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ELABORATO TITOLO SCALA

CCP01 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO �0

PROGETTO ESECUTIVO 
(Allegato 1.7 - D.Lgs 36/2023 - Sez.III art.22)

Spazio a disposizione per le autorizzazioni 

Perizia di spesa n. ________________ del _____________ approvata con D.S. n. ______________ del ______________

RUP 
Dott.ssa Camilla Brivio 

Progettista 
Arch. Simone Cappellanti 

Redattore della Scheda Tecnica 
Ben Architettonici 
Arch. Simona Bruni 

Redattore della Relazione 
Di Idoneità Statica per il progetto 

Ing. Alessandro Manna 

Visto 
Il Direttore Generale Avocante 

 Prof. Massimo Osanna
Il Delegato

Dott. Fabrizio Sudano 

PROGETTO 
Fonte finanziaria  

Dlgs 190 del 23/12/2014, art. 1, commi 9 e 10. e smi

Denominazione intervento  
Mileto (VV): Museo Statale.  

“Intervento di miglioramento e ampliamento della Fruibilità del Museo.” 

Importo dell’intervento 
€ 260.000,00 CUP: F52I14000290001

Proggettistta
Arch. SiS moommmmmmm ne CCapa peeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeellllllllllllllllllllllllllllanti
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
CAPITOLO 1

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - 
VARIAZIONI DELLE OPERE

Art 1.1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ulti -

mati i lavori di: Mileto (VV). Museo Mileto - Intervento di miglioramento e ampliamento della fruibilità del Museo.

Dlgs 190 del 23/12/2014, art. 1, commi 9 e 10 e smi  ‐ Importo dell’intervento € 260.000,00.

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro comple

-tamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei

quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive

contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante. L'esecuzio -
ne dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massi -
ma diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

Ai fini dell’art. 3 c. 5 della Legge 136/2010 e il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è ………………

e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è F52I14000290001.

Art 1.2 - SUDDIVISIONE IN LOTTI

Nel rispetto dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie impre -
se, la stazione appaltante non ha suddiviso l'appalto in lotti funzionali.

Art 1.3 - FORMA DELL’APPALTO

Il presente appalto è dato a: misura e a corpo con offerta con minor prezzo.
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consiste in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente all’o-

pera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d’opera) componenti.

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di lavo -
razione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un appal-

to a misura risulta variabile.

In linea generale, si hanno i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:

Tipo di appalto Criteri di offerta

 A MISURA
Offerta con minor prezzo

Offerta a prezzi unitari

 A CORPO
Offerta con minor prezzo

Offerta a prezzi unitari

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari
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Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

a) CATEGORIA PREVALENTE

Cod. Descrizione
Importo (Euro)

in cifre in lettere %

OG2
Restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in 
materia di beni culturali e ambientali

129.071,21 centoventinovemilasettantuno/21 75,60

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI

Cod. Descrizione
Importo (Euro)

in cifre in lettere %

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI 8.406,64 ottomilaquattrocentosei/64 4,93

OS6
 FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI 

LIGNEI, PLASTICI, METALLICI, VETROSI
33.238,10 trentatremiladuecentotrentotto/10 19,47

I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella tabella
sopra.  Tali  lavori  sono  scorporabili  e,  a  scelta  dell’appaltatore,  preventivamente  autorizzata  dalla  Stazione
Appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato
speciale.
Restano esclusi dall’appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra ditta
senza che l’Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno.

Art. 1.5 - AFFIDAMENTO E CONTRATTO

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 17 c. 5 del D.LGS. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di au -

totutela, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi 60 giorni, anche in pendenza di contenzio -

so, salvo diverso termine:

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire;

2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della stazione ap-

paltante o dell’ente concedente;

3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell’istanza cautelare, il contratto non può essere stipulato nei

termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di primo grado o il dispositi -

vo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4

del codice);

4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del Codice.

Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedi -

mento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi:
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1. di procedura in cui è stata presentata o ammessa u.na sola offerta e non sono state tempestivamente propo-

ste impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione defi -

nitiva;

2. di appalti basati su un accordo quadro;

3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione;

4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere stipulato nei

termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di primo grado o il dispositi -

vo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4

del codice);

5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del Codice.

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante, l’aggiudica -

tario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento mediante atto notificato.

In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto

imputabile all’aggiudicatario.

Laddove previsto, il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione, da ef-

fettuarsi entro 30 giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato. 

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un’imposta di bollo.  Il valore dell'imposta di

bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito riportata.

Fascia di importo contratto
(valori in euro)

Imposta
(valori in euro)

< 40.000 esente
≥ 40.000 < 150.000 40

≥ 150.000 < 1.000.000 120
≥ 1.000.000 < 5.000.000 250

≥ 5.000.000 < 25.000.000 500
≥ 25.000.000 1000

Art. 1.6 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell’appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, redatti in confor -

mità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto

sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6.

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località e le principali dimensioni:

La finalità dell’intervento consiste nell’ampliamento degli standard di fruibilità del patrimonio museale attraverso una

modernizzazione degli ambienti e un nuovo percorso museale in grado di valorizzare le opere esposte oltre che il va -

lore dell'architettura che le ospita, quella del Palazzo vescovile costruito a partire dalla fine del '700 e portato a termi -

ne intorno al 1860 sotto la reggenza del vescovo Filippo Mincione. Il progetto, grazie alla nuova pelle progettata che

caratterizza il nuovo allestimento, ha come obiettivo principale la riduzione al minimo degli interventi manutentivi e

la salvaguardia delle mura storiche dell'edificio. Il progetto si propone di soddisfare le seguenti esigenze della Stazio -

ne appaltante: 
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�� adeguamento degli spazi interni ad una visione contemporanea del museo;

-     valorizzazione del patrimonio del museo; 
-     valorizzazione delle aree collettive del museo.

Si rimanda agli elaborati relazionali, grafici e contabili di progetto per ulteriori dettagli.

Art. 1.7 - MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del D.LGS. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una nuova proce -

dura di affidamento se:

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali (anche in clausole di

opzione);

b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un cambiamento del contraen-

te risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti notevoli disagi o un incremento dei costi per la

stazione appaltante – in questo caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il

50% del valore del contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche

successive);

c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da parte della stazione

appaltate denominate varianti in corso d’opera. Rientrano in queste circostanze nuove disposizioni legislative o re-

golamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti – in questo

caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto inizia -

le (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive);

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di:

• modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole chiare, precise ed

inequivocabili nei documenti di gara;

• successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per causa di morte o

insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché ciò non implichi ulteriori modifi -

che sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del codice (salvo art. 124 del codice);

• assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei confronti dei suoi

subappaltatori.

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice;

f. il valore della modifica (1) è < 15 % del valore iniziale del contratto.

g. le modifiche non sono sostanziali (2).

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della stazione appal-

tante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purché la struttura del contratto e l’o -

perazione economica ad esso collegata rimangano inalterate.

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di

1/5 dell’importo contrattuale (3), la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione delle prestazioni alle

condizioni originariamente previste. In questo caso l’appaltatore non può far valere la risoluzione del contratto.

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 (4) del codice e nel rispetto delle clausole di rinegoziazione. Nel

caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non giustifica, di per
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sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro

un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la

parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la re -

sponsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.

Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la Stazione Appaltante pubblica un avviso di intervenuta

modifica sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana.

Il RUP comunica e trasmette all’ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati. Nel caso in cui

l’ANAC accerti l’illegittimità della variante in corso d'opera approvata, esercita i poteri di cui all'art. 222 del codice. In

caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle modifiche e delle varianti in corso d’opera

previsti dall’allegato II.14 (5) del codice, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 222, c. 13 del

codice.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell’allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, se comporta-

no categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo con-

trattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;

• ricavandoli  totalmente o parzialmente da nuove analisi  effettuate avendo a riferimento i  prezzi elementari  di

mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il

direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi, pri -

ma di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP.

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecu -

zione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella conta-

bilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.
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CAPITOLO 2

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

Art. 2.1 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

Il capitolato speciale d’appalto è diviso in due parti, una che contiene la descrizione delle lavorazioni e l’altra la speci-

ficazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio:

• nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto del -

l’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecuti -

vo;

• nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accetta -

zione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in rela -

zione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in

cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne sono precisate le caratteristiche principali, de-

scrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di labora-

torio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la

rispondenza alle scelte progettuali.

L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e

nel Capitolato Generale d’Appalto.

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti,

circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle

norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione del -

le opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e la-

voratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicu-

rezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1

marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno",

alla L. 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m 37/2008 (Regolamento

concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 152/2006 (Norme in materia

ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.

Art. 2.2 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE
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Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato generale

d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ulti -

mo, e la seguente documentazione:

a) l’elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta prezzi;

b) il cronoprogramma;

c) le polizze di garanzia;

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

e) l’eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda;

f) i seguenti elaborati di progetto:

ELENCO ELABORATI

A4 R00 Elenco Elaborati

 RELAZIONI GENERALI 
(D.Lgs 36/2023  –  all. 1.7 comma III art.23-24)

A4 R01 Relazione generale

A4 R02 Relazione scientifica

A4 R03 Relazione specialistica 

A4 R04 Relazione sui criteri minimi ambientali

ELABORATI GRAFICI 
(D.Lgs 36/2023  –  all. 1.7 comma III art.25)

A1 EG01 Concept di progetto – 8 Momenti

A1 EG02 Rilievo 

A1 EG03a Percorsi e Fruibilità PT

A1 EG03b Percorsi e Fruibilità P1

A1 EG04a Esecutivo Allestimento PT

A1 EG04b Esecutivo Allestimento P1

A1 EG05a Esecutivo  Ricollocamento Opere PT

A1 EG05b Esecutivo  Ricollocamento Opere P1

A1 EG06a Esecutivo  Portone Ingresso Statale – Stato di Fatto

A1 EG06b Esecutivo  Portone Ingresso Statale – Progetto

A1 EG07 Esecutivo  Portone Ingresso Cortile –  Progetto

A1 EG08 Esecutivo  Pavimento LVT 

A1 EG09 Esecutivo  Libreria e Grande capitello  

A1 EG10 Esecutivo  Tavolo Area collettiva 

A1 EG11 Esecutivo  Aree Multimediali

A1 EG12 Esecutivo  Pannelli divulgativi

A1 EG13 Abaco espositori 

A1 EG14 Abaco Vetrine 

A1 EG15 Esecutivo  impianto elettrico

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 
(D.Lgs 36/2023  –  all. 1.7 comma III art.27)

A4 PM01 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(D.Lgs 36/2023  –  all. 1.7 comma III art.28)

A4 S02 Piano di sicurezza e coordinamento

A4 S03 Layout di cantiere

A4 S04 Analisi e Valutazione dei rischi

A4 S05 Stima costi sicurezza

A4 S06 Fascicolo dell’opera

CRONOPROGRAMMA 
(D.Lgs 36/2023  –  all. 1.7 comma III art.30)

A4 CR01 Cronoprogramma

ELABORATI ECONOMICI 
(D.Lgs 36/2023  –  all. 1.7 comma III art.29-31)

A4 EE03 Quadro incidenza Mano d'opera

A4 EE04a Elenco Prezzi Unitari

A4 EE04b Computo metrico estimativo

A4 EE04c Quadro economico

A4 EE04d Analisi dei prezzi

SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(D.Lgs 36/2023  –  all. 1.7 comma III art.32)

A4 CCP01 Capitolato speciale d'appalto

A4 CCP02 Schema di contratto

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato spe-

ciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraen-

ti. Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti -

colare:

• il Codice dei contratti - D.Lgs. n. 36/2023;

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori

nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguo -

no le opere oggetto dell’appalto;

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’appaltatore

ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di

modifica. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona

tecnica esecutiva. E comunque come concordato con la Direzione Lavori. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito

nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti se-

guenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - dise -

gni.
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Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computo

metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche in relazio-

ne al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al contratto.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta

spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.

L’appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi,

per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti

contrattuali.

Art. 2.3 - QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DEI LAVORI

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante ha verificato l'assenza di cause di esclusione, ai

sensi degli artt. 94 e 95 D.Lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione dell'operatore economico,

consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, tramite l’interoperabilità con la

piattaforma digitale  nazionale  dati  di  cui  all’articolo  50-ter  del  codice  dell'amministrazione  digitale  -  D.Lgs.

82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni.

Nel dettaglio, l’operatore economico è in possesso di attestazione di qualificazione secondo quanto disposto dal-

l'art. 100 c. 4 del codice.

Gli  operatori economici sono qualificati per categorie di opere generali, per categorie di opere specializzate,

nonché per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di progettazione e costruzione.

Tabella A

(Art. 46 allegato II.12 d.lgs. 36/2023)

Categorie di opere generali
OG 1 Edifici civili e industriali

OG 2
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali

OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative 
opere complementari

OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo
OG 5 Dighe
OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione
OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio
OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica
OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica

OG 10
Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e 
continua e impianti di pubblica illuminazione

OG 11 Impianti tecnologici
OG 12 Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale
OG 13 Opere di ingegneria naturalistica

Categorie di opere specializzate
OS 1 Lavori in terra

OS 2-A Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 
storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico

DIREZIONE REGIONALE MUSEI CALABRIA

Via Gian Vincenzo Gravina (Palazzo Arnone) 87100 Cosenza / Tel.  +39 0984.795639 - +39 320.6130814



Ministero della Cultura
DIREZIONE REGIONALE MUSEI CALABRIA

OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario
OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie
OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori
OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione
OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi
OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica
OS 8 Opere di impermeabilizzazione
OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico

OS 10 Segnaletica stradale non luminosa
OS 11 Apparecchiature strutturali speciali

OS 12-A Barriere stradali di sicurezza
OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili

OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato
OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti
OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali
OS 16 Impianti per centrali di produzione energia elettrica
OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia

OS 18-A Componenti strutturali in acciaio
OS 18-B Componenti per facciate continue

OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati
OS 20-A Rilevamenti topografici
OS 20-B Indagini geognostiche

OS 21 Opere strutturali speciali
OS 22 Impianti di potabilizzazione e depurazione
OS 23 Demolizione di opere
OS 24 Verde e arredo urbano
OS 25 Scavi archeologici
OS 26 Pavimentazioni e sovrastrutture speciali
OS 27 Impianti per la trazione elettrica
OS 28 Impianti termici e di condizionamento
OS 29 Armamento ferroviario
OS 30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi
OS 31 Impianti per la mobilità sospesa
OS 32 Strutture in legno
OS 33 Coperture speciali
OS 34 Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità
OS 35 Interventi a basso impatto ambientale

Le categorie sono classificate secondo i livelli di importo riportati all’art. 2 c. 4 dell’allegato II.12 del codice.

Classifiche

a) I: fino a euro 258.000;

b) II: fino a euro 516.000;

c) III: fino a euro 1.033.000;

d) III-bis: fino a euro 1.500.000;

e) IV: fino a euro 2.582.000;

f) IV-bis: fino a euro 3.500.000;

g) V: fino a euro 5.165.000;

h) VI: fino a euro 10.329.000;

i) VII: fino a euro 15.494.000;

l) VIII: oltre euro 15.494.000.

La qualificazione in una categoria abilita l’operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti

della propria classifica incrementata di un quinto.
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L’attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce condizione ne -

cessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini dell'af-

fidamento di lavori pubblici.

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono:

• l’idoneità professionale;

• la capacità economica e finanziaria;

• le capacità tecniche e professionali.

Pertanto, l’operatore economico possiede la qualifica richiesta dal bando di gara, dall’avviso o dall’invito a partecipare

redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente.

Cat. Descri-
zione

Importo ClassIfica
% sul 
totale

OG11 Impianti tecnologici 8.406,64 I 4,93

OS6 Finiture di opere generali in materiali lignei, 
plastici, metallici e vetrosi

33.238,10 I 19,47

OG2
 Restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni 
in materia di beni culturali e ambientali

129.071,21 I 75,60

  TOTALE 170.715,95 100

2.3.1 – AVVALIMENTO

L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a disposizione di un opera-

tore economico, che concorre in una procedura di gara, dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la

durata dell’appalto, ai sensi dell'art. 104 c. 1 del D.Lgs. 36/2023.

L’operatore economico ha prodotto regolare contratto di avvalimento (1) concluso con l'impresa ausiliaria che gli con-

ferisce dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto, al fine di migliorare l’offerta

economica.

L’operatore economico, pertanto, ha allegato alla domanda di partecipazione:

• il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se si è avvalso delle risorse altrui per

acquisire un requisito di partecipazione o migliorare la propria offerta;

• la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC.

Per i fini sopra indicati, l'impresa ausiliaria ha dichiarato a questa stazione appaltante:

• di essere in possesso dei requisiti di ordine generale;

• di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere a disposizione

per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento.

L’impresa ausiliaria ha trasmesso la propria attestazione di qualificazione (3) finalizzata all'acquisizione del requisito di

partecipazione alla procedura di aggiudicazione dei lavori.

L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in rela -

zione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’operatore eco -
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nomico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di

gara, ai sensi dell’art. 104 c.7 del codice.

La Stazione Appaltante in corso d'esecuzione effettua delle verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei requisiti

e delle risorse oggetto dell’avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle risorse mede-

sime nell'esecuzione dell’appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d’opera che le prestazioni oggetto di contratto sia -

no svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in

adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento.

Art. 2.4 - ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI

La Stazione Appaltante, prima dell’avvio della procedura per l’affidamento, nomina, su proposta del responsabile uni -

co del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo dell’esecuzione dei contratti relativi a lavo -

ri. L’attività del direttore dei lavori è disciplinata dall’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, opera

in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP affinché i lavori siano eseguiti a rego-

la d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi particolarmente complessi, può essere sup -

portato da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervi -

sione delle relative attività.

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli aspetti tecnici ed

economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute, fatta salva la fa -

coltà di iscrivere le proprie riserve.

Nel dettaglio, il direttore dei lavori:

• prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un’attestazione sullo stato dei luoghi con riferimento al -

l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza di impedimenti alla realizzabilità del

progetto;

• consegna i lavori, accertata l’idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall’articolo Consegna dei lavori;

• provvede all’accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, emette motivato rifiuto;

• impartisce gli ordini di servizio  (1) all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici

dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite;

• accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto della normativa vigente

e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio si -

smico;

• accerta che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate sull'analisi del ciclo

di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondono ai requisiti

di cui al piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione;

• verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della documen-

tazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;

• controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al progetto

esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori (quando si utilizzano i metodi e

gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, la

direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale delle costruzioni);
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• dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione nazionale

per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto,

redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP (quando si utilizzano i metodi e

gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il direttore dei lavori si avvale di modalità di gestio-

ne informativa digitale per la redazione del predetto verbale);

• verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici, nonché dei

subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel rispetto della nor-

mativa vigente e del contratto stipulato. Il direttore dei lavori registra le relative ed eventuali contestazioni del-

l’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto, rileva e segnala al RUP l’eventuale inosservanza;

• supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica nel caso di avvalimento

dell’esecutore;

• controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l’esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme

autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione dei

lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per impar -

tire le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per

evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori;

• compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri alle persone o

danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore per determinare l’eventuale indenniz-

zo in caso di danni causati da forza maggiore;

• fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’adozione di modifi-

che, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di dettaglio non com -

portanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP;

• determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in contraddittorio con l’esecu -

tore;

• rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel contratto, ai

fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;

• procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con l’esecutore, ed emette il

certificato di ultimazione (2) dei lavori da trasmettere al RUP (che ne rilascia copia conforme all’esecutore);

• verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e dei manuali di manu -

tenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando si utilizzano i metodi e gli stru-

menti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del D.Lgs. 36/2023, il direttore dei lavori assicura la correlazione con i

modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo);

• gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista dalla Stazione Ap-

paltante e riportata nel capitolato d’appalto;

• fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo nell'espletamento

delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli im -

pianti;

• svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso dei requisiti richiesti

dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque in assen-

za di lavori complessi e di rischi di interferenze;
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• quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del D.Lgs. 36/2023, il coordina -

tore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo interoperabile con gli strumenti relativi all’infor -

matizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il direttore dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di

raccolta e di registrazione dei dati di competenza in maniera strutturata e interoperabile con la gestione infor-

mativa digitale;

• controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. A tal fine prov-

vede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabi -

lità e per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa (3).

2.4.1 - UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI

In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un ufficio di direzione dei

lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed eventualmente da figure professionali

competenti in materia informatica.

Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo

dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione informativa digitale elle costruzioni di

cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Quando si

utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del

codice, all’interno dell’ufficio di direzione dei lavori è nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruo -

lo può essere svolto dal direttore dei lavori ovvero da un direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate

competenze.

Direttori operativi

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le lavorazioni

di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali e ri -

spondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori.

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori:

• verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture;

• programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori;

• aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione delle eventuali dif -

formità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi correttivi;

• assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti progettuali o esecutivi;

• individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e delle relative azioni

correttive;

• assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;

• esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;

• direzione di lavorazioni specialistiche.

Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se il direttore dei

lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque in assenza di lavori

complessi e di rischi di interferenze.

Ispettori di cantiere
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Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori, ri -

spondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno durante il periodo di

svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e di eventuali manu-

tenzioni.

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale tra le ri -

spettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente pratiche, come la

sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo più gestionale; tra i compiti del direttore operativo vi

è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere

Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori:

• verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle

prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;

• verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di

collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle

quali sono stati costruiti;

• controllo sulle attività dei subappaltatori;

• controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche contrattuali;

• assistenza alle prove di laboratorio;

• assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti;

• predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni;

• assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

2.4.2 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo la messa in

opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa documentazione (accettazione

preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla posa in opera; restano fermi i diritti e i poteri

della stazione appaltante in sede di collaudo.

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore

dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le presta -

zioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’U -

nione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, invitando l’esecutore a ri-

muoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque,

nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore non procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavo -

ri, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsia -

si onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità po-

ste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiuta -

ti dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da

quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera abbiano rivelato difetti o inade-
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guatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro 15 giorni dalla

scoperta della non conformità.

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla

legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute ne-

cessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

2.4.3 - DOCUMENTI CONTABILI

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici (1), che usano piattaforme, an-

che telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari.

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori di cantiere

delegati dallo stesso (2), e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di inserimento dei dati,

sono:

1. il giornale dei lavori;

2. i libretti di misura;

3. il registro di contabilità;

4. lo stato di avanzamento lavori (SAL);

5. il conto finale.

1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno:

• l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;

• la qualifica e il numero degli operai impiegati;

• l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;

• l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant’al -

tro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici;

• l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, inserendovi

le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che pos -

sono essere utili;

• le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori;

• le relazioni indirizzate al RUP;

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

• le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;

• le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi.

2. I libretti di misura (3) delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle lavorazio-

ni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente fir -

mati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. I libretti delle misure

possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato

delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esatta-

mente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione.
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3. Il registro di contabilità (4) è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in quanto a

ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i corrispondenti prezzi contrat -

tuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma

anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore. Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sotto -

scrizione in occasione di ogni SAL.

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal princi-

pio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e modalità indicati nella

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto. Il SAL riporta:

• il corrispettivo maturato;

• gli acconti già corrisposti;

• l’ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di pagamento. Previa veri -

fica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l'e -

missione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di conta -

bilità.

5. Il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione dei

lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del la -

voro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione (5). Il conto finale viene sottoscritto dall'esecuto-

re. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formu -

late nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscrit-

te negli atti contabili Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30 giorni, o se

lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende defi-

nitivamente accettato. Il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale

esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore.

Art. 2.5 - PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ

Prima dell'inizio dei lavori, l’esecutore ha presentato alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei lavori

dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal cronoprogramma, nel quale

sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di

pagamento.

Cronoprogramma (1)

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta graficamente, in

forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di redazione del progetto ese -

cutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei lavori, nonché di collaudo o di emis -

sione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti secondo la normativa in materia, e per ciascuna

fase indica i relativi tempi di attuazione.
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Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di esecuzio -

ne dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna lavorazione rappresenta

graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi.

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale

sfavorevole. Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto dal codi -

ce, il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l’offerta.

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato l’utilizzo di

metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice, nonché di tecniche

specifiche di gestione integrata dell’intervento.

Piano di qualità di costruzione e di installazione (2)

L’esecutore ha redatto il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 dell'allegato I.7 del

d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera

e fasi delle attività di controllo della fase esecutiva. Il piano è stato approvato dal direttore dei lavori e definisce i cri -

teri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di valutazione e risoluzione di eventuali non confor -

mità.

Art. 2.6 - CONSEGNA DEI LAVORI

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori ha attestato lo stato dei luoghi verificando:

• l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati

progettuali;

• l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima

dell’approvazione del progetto medesimo.

L’attività è stata documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo trasmesso al RUP.

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa disposizio-

ne del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla

Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contrat -

to quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; negli altri casi il termine di 45 giorni decorre

dalla data di stipula del contratto.

Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, muni-

to del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento

dei lavori secondo i piani, i profili e i disegni di progetto.

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene trasmesso al RUP,

dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.

Il verbale contiene:

• le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accerta -

menti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;

• l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori

dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a di -

sposizione dell’esecutore stesso;

• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato

attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.
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Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento del traccia -
mento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

L’esecutore dall'inizio dei lavori prevede che l’ultimazione delle opere appaltate avvenga entro il termine di giorni 

150 decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Mancata consegna
• Nel caso in cui si riscontrano differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla consegna

e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle differenze ri-

scontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifi -

che, proponendo i provvedimenti da adottare.

• Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la stazione appal-

tante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data

della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare la cauzione.

• La consegna può non avvenire per causa imputabile alla Stazione Appaltante (1) ed in tal caso l'esecutore può chie-

dere il recesso del contratto.

Se l’istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente soste-

nute e documentate, in misura non superiore a calcolato sull’importo netto dell'appalto considerando le percen-

tuali riportate al comma 12 del predetto art. 3:

• 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;

• 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro;

• 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro.

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro 60 giorni dalla

data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza recesso ed è formulata a pena di decadenza me -

diante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e confermare nel registro di contabilità.

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese, nell’importo

quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e ap -

provati dalla stazione appaltante.

Se l’istanza di recesso non viene accolta (2), si procede alla consegna tardiva dei lavori, l’esecutore ha diritto al risarci-

mento dei danni causati dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo  corrispondente  alla  produ-

zione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istan -

za di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.

Sospensione

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, purché la so -

spensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l’esecutore può chiedere la risolu-

zione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile alla stazione appaltante.

Consegna parziale

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e de-

gli immobili e, in contraddittorio con l’appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale dei lavori.
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Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma

di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.

Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono stati realizzati i lavori previsti dal program -

ma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori.

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediata-

mente eseguire, comprese le opere provvisionali.

Art. 2.7 - SOSPENSIONI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI

È disposta la sospensione dell'esecuzione (1) ai sensi dell’art. 121 del d.lgs. 36/2023:

• quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del contratto e che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il direttore dei lavori compila il

verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni;

• per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP.

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale

rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - riportando:

• le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori;

• lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate al fine della

ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri;

• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della sospensione.

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso all’ANAC;

contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 222 c.13 del codi-

ce. In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - l'esecutore può

chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla ri -

fusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo termine con-

trattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa dei la -

vori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se l’esecutore ritiene che sia -

no cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto

la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la

diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori.

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare svolgi-

mento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre

si provvede alla sospensione parziale dei lavori (2) non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono iscritte, a

pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda esclusivamente la

durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; nel caso in cui l'esecu -

tore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle sopra

individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, il risarcimento dei
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danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8

c.2 dell’allegato II.14 del Codice:

1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr dove:

• Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali infruttifere

• Ic = importo contrattuale

• Ui = utile di impresa = 10% Ic

• Sg = spese generali = 15% Ic

• Tcontr = tempo contrattuale

• gsosp= giorni sospensione

2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi legali

di mora di cui all’art. 2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale del 10%, rapportata alla durata

dell’illegittima sospensione;

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale, all’atto della

sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera accertati dal direttore dei lavo -

ri;

4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali vigenti.

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna

oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al direttore dei lavori

l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto

allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione ap -

paltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può richieder-

ne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.

Sull’istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori (3).

Art. 2.8 - ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione giudiziale, di liqui -

dazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 122 o di recesso dal con-

tratto ai sensi dell'art.  88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs.

159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella pro -

gressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria,

per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o fornitu-

re, se tecnicamente ed economicamente possibile.
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L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta (1).

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all’esercizio provvisorio dell'im -

presa, stipula il contratto (2) qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di liquidazione giudizia -

le ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale.

Art. 2.9 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Stazione Appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti condizioni:

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023;

b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso d’opera

(art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del valore del contratto

iniziale;

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice);

d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;

e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice;

f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in

un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE;

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione o dichia-

razioni mendaci;

h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione.

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appal -

tatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei lavori, accertato il

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dal-

l'art. 10 dell'allegato II.14 del codice:

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori

eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore;

• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine massimo di 15

giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP.

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore

abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi dell'art. 122 c. 3 del co-

dice.

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 giorni, richiede

al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine

e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.

L’organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e contabile in cui ac-

certa la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto pre -

visto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali

opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di

variante.

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori assegna un

termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni.
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Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga allo scadere

del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fer-

mo restando il pagamento delle penali.

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto:

• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b);

• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato:

• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto;

• e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - quando la stazione

appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiu-

dicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice).

Sciolto il contratto, l’appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavo-

ro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la

stazione appaltante provvede d’ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel caso di provvedimenti

giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero

delle aree di lavoro e relative pertinenze, la Stazione Appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore

dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le mo-

dalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

Art. 2.10 - GARANZIA PROVVISORIA

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall’art. 106 del d.lgs. 36/2023, copre la mancata sottoscrizione

del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti all'adozione di informazione antimafia

interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al

d.lgs. 159/2011, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

Tale garanzia - art. 106 c. 1, del codice - è pari al 2% del valore complessivo del presente appalto. Per rendere l'impor-

to della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto d'appalto e al grado di rischio a esso

connesso, la stazione appaltante può ridurre l'importo sino all'1% o incrementarlo sino al 4%, con apposita motiva -

zione.

La garanzia provvisoria è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito autorizzato (1), a ti-

tolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata digitalmente, viene verificata

telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su regi -

stri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi

alle caratteristiche stabilite dall’AgID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice.

La garanzia prevede la rinuncia:

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

• all’eccezione di cui all'art. 1957(2) c. 2 c.c.;

• all’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa Stazione Appaltan-

te.

Tale garanzia copre un arco temporale almeno di 180 giorni - che possono variare in relazione alla durata presumibile

del procedimento - decorrenti dalla presentazione dell'offerta.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 30% quando, la certificazione del sistema di quali-

tà conforme alla norma UNI CEI ISO 9000, è stata rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme della serie
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UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con la ridu-

zione del 30%, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori eco-

nomici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L'importo della garanzia e del

suo eventuale rinnovo è ridotto del 10%, cumulabile con la riduzione del 30% e del 50%, quando l'operatore econo-

mico presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operan-

ti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito con modificazio -

ni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AgID con il provvedimento di cui all’art. 26 c.

1. L’importo della garanzia e del suo rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20%, cumulabile con le ri-

duzioni del 30% e del 50%, quando l'operatore economico possegga una o più delle certificazioni o marchi indi-

viduati dall'allegato II.13 del codice, nei documenti di gara iniziali, che fissano anche l’importo della riduzione,

entro il limite massimo predetto. Nel caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull'im -

porto che risulta dalla  riduzione precedente. Per beneficiare della riduzione il  possesso dei  requisiti  viene

espressamente indicato nel contratto, in quanto opportunamente documentato nei modi previsti dalla norma-

tiva vigente in sede di offerta.

La garanzia è conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di con -

certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, e prevede la ri -

valsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e

possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i

rapporti con la stazione appaltante.

Art. 2.11 - GARANZIA DEFINITIVA

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, costituisce, obbligatoriamente, garanzia definitiva, con le modalità pre-

viste dall’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 10% dell'importo contrattuale (1).

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito autorizzato (2), a tito-

lo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata digitalmente, viene verificata te -

lematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri

distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle ca -

ratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.

La garanzia prevede la rinuncia:

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

• all’eccezione di cui all'art. 1957(3) c. 2 c.c.;

• all’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione appaltante.

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di

aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli ecce -

denti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al

20%.

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni derivan-

ti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all’ese -

cutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’ese -

cutore.

DIREZIONE REGIONALE MUSEI CALABRIA

Via Gian Vincenzo Gravina (Palazzo Arnone) 87100 Cosenza / Tel.  +39 0984.795639 - +39 320.6130814



Ministero della Cultura
DIREZIONE REGIONALE MUSEI CALABRIA

La Stazione Appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto

o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere.

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria.

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con l’applicazione

di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria co -

stituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo. Per motivate

ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei

lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia.

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certifi -

cato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risultante dal relati -

vo certificato.

La Stazione Appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno del -

l'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempien -

ze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza dell’affidamen-

to e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che ag-

giudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di

regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80%

dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emis -

sione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto

garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in co-

pia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce inadempimento

del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Art. 2.12 - COPERTURE ASSICURATIVE

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, costituisce e consegna

alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copre i dan-

ni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed

opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto (1).

Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'ese-

cuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro

ed un massimo di 5.000.000 di euro.
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La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di col -

laudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei

lavori risultante dal relativo certificato.

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le sta -

zioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale

sostituzione o rifacimento.

L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore

non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto del

Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mini -

stro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di re -

gresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamen -

te da più garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. La ga -

ranzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.

Art. 2.13 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 e deve es -

sere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non può essere ceduto

e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché la prevalente esecuzio -

ne delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni

oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore.

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto

attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a cal -

do, se singolarmente di  importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni  affidate o di  importo superiore a

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del

contratto da affidare.

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo le di -

sposizioni del presente articolo.

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente avvalendosi del pare -

re delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da ese -

guire a cura dell’aggiudicatario sulla base:

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 (1) del codice (ove si prevede il divieto

di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico

o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali);

• dell’esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire

una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il ri -

schio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servi -

zi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori
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istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o

della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare.

L’affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non

sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto e l'og -

getto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni av -

venute nel corso del sub-contratto.

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni e l’im-

porto dello stesso viene incrementato.

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa au -

torizzazione della stazione appaltante, purché:

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire;

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II (2), del co-

dice;

c) all’atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare.

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di ef-

fettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la

stazione appaltante,  l'affidatario  trasmette  la  dichiarazione del  subappaltatore attestante l'assenza dei  motivi  di

esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del

codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del codice.

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai quali, all’e -

sito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi.

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente derivata

dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini prestazionali

che economici.

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in rela -

zione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

L’aggiudicatario è responsabile in solido (3) con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai

sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003.

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e prestazionali

previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore

a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazio -

nali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ov-

vero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente prin -

cipale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subap-

palto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordi-

natore della sicurezza in fase di esecuzione provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizio -

ne. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, de -

gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti colletti-

vi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni (4).
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È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei

loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

L’affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la do -

cumentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfor -

tunistici, nonché copia dei piani di sicurezza.

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisi -

sce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva

sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera (5)  relativa allo specifico contratto

affidato.

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute (6) al personale dipendente

dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 c. 5 del codice la stazione

appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele normative ed economiche siano ga -

rantite ai lavoratori in subappalto.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la dichiarazione circa la

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del c.c. con il titolare del

subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di rag -

gruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al su -

bappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giu -

stificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subap-

palti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro,

i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, della L. 136/2010,

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento,

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati iden -

tificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche

per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subap -

palto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel me -

desimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

La Stazione Appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che,

pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche

dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da ef -

fettuare, di rafforzare il controllo (7) delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una

più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di in -

filtrazioni criminali.

I piani di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche

ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il pia -

no presentato.
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Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecu-

zione dei lavori.

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico

di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con

riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di

cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici  autorizzate, nonché dei subcontraenti,  che non

sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidata nel

rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato.

Art. 2.14 - PENALI E PREMI DI ACCELERAZIONE

Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle

prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo

del contratto o delle prestazioni contrattuali.

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3‰ e l’1‰ del-

l'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non pos -

sono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale.

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale giornaliera di

1/1000 dell'importo netto contrattuale.

Relativamente all’esecuzione della prestazione articolata in più parti  (2), come previsto dal progetto esecutivo e dal

presente Capitolato speciale d’appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali

su indicate si applicano ai rispettivi importi.

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al veri -

ficarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede

di collaudo finale.

Se l’ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione appaltante può

prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo, ai

sensi dell'art. 126 c. 2 del codice.

Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è corrisposto a seguito del -

l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, utilizzando, nei limiti delle risorse dispo -

nibili, le somme indicate nel quadro economico dell'intervento relative agli imprevisti.

La stazione appaltante può prevedere nei documenti di gara iniziali un premio di accelerazione anche nel caso in cui il

termine contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine

prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto.

Art. 2.15 - SICUREZZA DEI LAVORI

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente predispo-

sto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione ap-

paltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008.
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L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza

in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali

modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comu -

nicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al CSE (ai

sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordina -

mento allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato, da

considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere re-

datto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore,

prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere richiesta la redazione

di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato

XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori, ovvero in

corso d’opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'ese -

cuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al

fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte

le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le

proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, lavori o

prestazioni specialistiche in essi compresi.

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche

non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il

coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n.

81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a

un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.

 

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della conse-

gna dei lavori:

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori au -

tonomi in relazione alle  funzioni  o ai  lavori  da affidare, con le modalità di  cui  all'allegato XVII  del  d.lgs.  n.

81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi

particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle impre-

se e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del

documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri re-

quisiti previsti dall'allegato XVII;

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavora -

tori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni

sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle orga-
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nizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato

XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di

regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'auto -

certificazione relativa al contratto collettivo applicato;

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e dichiarazione atte -

stante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).

All’atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i subappaltatori,

dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 apri-

le 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè:

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresenta;

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89

d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81);

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per la nomina dei

Coordinatori della Sicurezza;

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione;

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi

adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano all'im-

porto di Euro 38 482,91.

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs.

9 aprile 2008, n. 81:

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese appal-

tatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordi-

namento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto;

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori e

alle eventuali modifiche;

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle at -

tività per la prevenzione e la protezione dai rischi;

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà

le azioni correttive più efficaci;

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte del -

le imprese e dei lavoratori autonomi;

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire

idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del

Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni,

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
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I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di

igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore inten -

da apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la si -

curezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e

formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente responsabile con i subappaltatori per

gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale co-

stituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

Art. 2.16 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010, a pena di

nullità del contratto.

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti che ese -

guono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono mediante bonifico bancario o

postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità.

Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati.

Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o subcontraenti a qual -

siasi titolo interessati all’intervento.

L’appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura- ufficio

territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni co-

stituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 2.17 - ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

Ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d’appalto viene calcolato l’importo dell’anticipazione

del prezzo pari al 20% (1) da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio della prestazione.

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, c. 8 e 9

del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipa-

zione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa se -

condo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi

dell'art. 106 c. 3 del codice, o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che

rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere,

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs.

385/1993 che svolgono esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso l’emittente, ovvero

gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8- ter c. 1,

del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il

provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.
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L’importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al pro-

gressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con

obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anti -

cipazione.

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 giorni decor -

renti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque

non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talu -

ne sue caratteristiche.

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. A tal fine, il di -

rettore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica l’e -

secutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento del-

la comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP.

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiungimento delle

condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo contraddittorio con l’ese -

cutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette immediatamente al RUP.

I certificati di pagamento (3) relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente all’adozione di

ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva

dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pa -

gamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento.

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori e comunque

entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è effettuato nel termine

di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un diverso termine nel contratto (non

superiore a 60 giorni) e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune

sue caratteristiche.

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 del c.c..

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 231/2002.

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli acconti

corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i sistemi centrali di

contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e

l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, prevista dall’art. 5 del

codice dell’amministrazione digitale, di cui al D.Lgs. 82/2005.

Ai sensi dell’art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità

contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e

cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’impor -

to corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compre-

sa, nei lavori, la cassa edile.

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono

essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
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In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto inadem-

piente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata formal -

mente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga

anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme

dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia

previsto il pagamento diretto.

Art. 2.18 - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi

e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è

stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma, l’esecutore non può iscrivere domande per

oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve

confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale

nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel

registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato.

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige

una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecu -

tore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del comune nel

cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente l'invito per coloro i quali

vantino crediti verso l’esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a

presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Tra -

scorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubbli -

cazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quin -

di rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in meri -

to a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:

• il verbale o i verbali di consegna dei lavori;

• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore;

• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;

• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli estre -

mi di approvazione e di registrazione;

• gli ordini di servizio impartiti;

• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle

eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve dell’esecu -

tore non ancora definite;

• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e

delle relative cause;
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• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relative

conseguenze;

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del codice;

• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità;

• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecniche ed eco -

nomiche che possono agevolare il collaudo.

Art. 2.19 - ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, procede alla

constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il certificato di ultima -

zione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia

per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione, sia per l’assegnazione di un

termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere.

Non oltre 6 mesi dall’ultimazione dei lavori (1) il collaudo viene completato, secondo le disposizioni riportate all’art.

116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023.

Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il rispetto delle caratteristiche

tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità del -

le previsioni e pattuizioni contrattuali, e comprende tutte le verifiche tecniche previste dalle normative di settore.

Nel dettaglio, il collaudo ha l’obiettivo di verificare che:

• l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo:

• il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche;

• le eventuali perizie di variante;

• il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati;

• i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di

fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle

provviste;

• le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e diligente-

mente.

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione de-

finitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dal -

l'allegato II.14 del codice.

Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la collaudabilità dell’opera

che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori.

Collaudo tecnico – amministrativo

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo (2), in formato cartaceo o digitale:

• copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti allegati, nonché il provvedimento di approvazione del

progetto;

• eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia dei relativi atti di sot -

tomissione o aggiuntivi;
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• copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'esecutore e relativi eventuali aggiornamenti appro-

vati dal direttore dei lavori;

• verbale di consegna dei lavori;

• disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori;

• eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;

• certificato di ultimazione lavori;

• originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del codice;

• verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità;

• conto finale dei lavori;

• relazione del direttore dei lavori in accompagnamento al conto finale, relativa documentazione allegata non-

ché l’esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo Conto finale - Avviso ai creditori;

• relazione del RUP sul conto finale;

• relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate dall'esecutore dei la-

vori non definite in corso d'opera;

• certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del codice, limitatamente ai lavori relativi alla categoria OS 12-

A;

• capitolato informativo, piano di gestione informativa, relazione specialistica sulla modellazione informativa che

attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel capitolato informativo e nel piano di gestione infor-

mativa, modelli informativi aggiornati durante l’esecuzione dell’opera e corrispondenti a quanto realizzato - nel

caso in cui si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui all'art.

43 e all’allegato I.9 del Codice.

L’organo di collaudo, dopo aver esaminato e verificato la completezza dei documenti acquisiti, comunica al RUP e al

direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo.

Il direttore dei lavori mette al corrente l'esecutore, il personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei la-

vori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alla visita di

collaudo.

Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo; mentre, se l'esecutore non si presenta, la visita

di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a

carico dell'esecutore.

In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, gli operai e i mezzi d'o -

pera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto

necessario al collaudo statico.

Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure che hanno preso parte alla

visita, in cui sono descritti:

• i rilievi fatti dall'organo di collaudo;

• le singole operazioni e le verifiche compiute;

• il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti - i punti di esecuzione dei saggi sono riportati

sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale.

Il processo verbale riporta le seguenti indicazioni:

• una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione;

• i principali estremi dell'appalto;
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• gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;

• il giorno della visita di collaudo;

• le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti.

Confronta i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto, delle varianti approvate e dei

documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in rapporto alle prescrizioni con -

trattuali e alle disposizioni impartite dal direttore dei lavori. Al riguardo, tenendo conto anche dei pareri del RUP, va -

luta:

• se il lavoro è collaudabile;

• a quali condizioni e restrizioni si può collaudare;

• i provvedimenti da prendere se non è collaudabile;

• le modificazioni da introdursi nel conto finale;

• il credito o l’eventuale debito maturato dall’esecutore.

Esprime, inoltre, le proprie considerazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore e del subap-

paltatore e redige apposita relazione riservata in cui espone il proprio parere sulle riserve e domande dell'esecutore

e sulle eventuali penali per le quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva.

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le cause e apporta le opportu -

ne rettifiche al conto finale.

Se le discordanze sono di notevole entità, l’organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al RUP presentan-

dogli le sue proposte; il RUP trasmette alla stazione appaltante la relazione e le proposte dell’organo di collaudo.

Può capitare che l’organo di collaudo individui lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preventivamente autorizza -

te; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili per l'esecuzione dell'opera e se l’importo tota -

le dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, non eccede i limiti delle spese approvate (3), e trasmette le proprie va-

lutazioni alla stazione appaltante, che autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute indispensabili. Al termine delle

verifiche, l’organo di collaudo emette il certificato di collaudo non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori.

Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze di entità tale da rendere il

lavoro assolutamente inaccettabile; in tal caso i lavori non sono collaudabili, l'organo di collaudo informa la stazione

appaltante trasmettendo, tramite il RUP, processo verbale, nonché una relazione con le proposte dei provvedimenti.

2.19.1 - CERTIFICATO DI COLLAUDO

Il certificato di collaudo contiene almeno le seguenti parti:

a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riportati:

1) il committente e la stazione appaltante;

2) l’individuazione dell’opera attraverso la descrizione dell’oggetto e della tipologia dell’intervento;

3) la località e la provincia interessate;

4) la data e l’importo del progetto, delle eventuali successive varianti e delle relative approvazioni;

5) le prestazioni, gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative previste nel progetto;

6) gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei rispettivi

provvedimenti approvativi;

7) l’indicazione dell’esecutore;

8) il nominativo del RUP;
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9) il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori;

10) il nominativo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione;

11) l’importo contrattuale;

12) i nominativi dei componenti l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di nomina;

b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riportati in modo dettagliato:

1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento;

2) descrizione dettagliata dei lavori eseguiti;

3) quadro economico progettuale;

4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori;

5) estremi del contratto;

6) consegna e durata dei lavori;

7) penale prevista per ritardata esecuzione;

8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori;

9) perizie di variante;

10) spesa autorizzata;

11) lavori complementari;

12) sospensioni e riprese dei lavori;

13) proroghe;

14) scadenza definitiva del tempo utile;

15) ultimazione dei lavori;

16) verbali nuovi prezzi;

17) subappalti;

18) penali applicate e relative motivazioni;

19) prestazioni in economia;

20) riserve dell’esecutore;

21) danni causati da forza maggiore;

22) infortuni in corso d’opera;

23) avviso ai creditori;

24) stati di avanzamento lavori emessi;

25) certificati di pagamento;

26) andamento dei lavori;

27) data e importi riportati nel conto finale;

28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali;

29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il controllo della

modellazione informativa e l’attestazione del recepimento degli adempimenti del capitolato informativo e del

piano di gestione informativa;

c) VISITA DI COLLAUDO - CONTROLLI, contenente:

1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo costituisce un documento a parte allegato al certificato, un

accurato riepilogo di quanto riscontrato;
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2) richiamo a tutti gli eventuali controlli effettuati e all’esito della stessa;

d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale:

1) si prende atto dello svolgimento dei lavori come descritto alle lettere b) e c);

2) si dichiarano collaudabili i lavori eseguiti, se sussistono le relative condizioni, ovvero non collaudabili, laddove

sussistano criticità tali da non consentire la piena funzionalità dell’opera per come progettata e non sia possibile

porvi rimedio con idonei interventi;

3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non collaudabilità;

4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero, se in debito, si determina la

somma da porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere alla stazione appaltante per le spese dipendenti

dalla esecuzione d’ufficio in danno o per altro titolo ivi comprese le somme da rimborsare alla stessa stazione

appaltante per le spese sostenute per i propri addetti, qualora i lavori siano stati ultimati oltre il termine conve -

nuto;

5) si certifica che in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative le opere

realizzate rispettano le previsioni previste nel progetto e le pattuizioni contrattuali.

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo 2 anni dalla sua emissione.

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato.

Fanno eccezione i seguenti casi:

• durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori che non pregiudica -

no la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è strumentale - l'organo di collaudo determi -

na, nell'emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito

dell'esecutore.

• Durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori di scarsa entità e ri-

parabili in breve tempo - l'organo di collaudo prescrive le specifiche lavorazioni da eseguire, assegnando all'ese-

cutore un congruo termine per la loro realizzazione. Il certificato di collaudo non viene rilasciato finchè da appo -

sita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal RUP, risulti che l'esecutore abbia completamente e re-

golarmente eseguito le opportune lavorazioni, ferma restando la facoltà dell'organo di collaudo di procedere di -

rettamente alla relativa verifica.

• Nel corso del biennio successivo all'emissione del certificato di collaudo, emergono vizi o difetti dell'opera - il

RUP denuncia il vizio o il difetto e, sentiti il direttore dei lavori e l'organo di collaudo, accerta, in contraddittorio

con l'esecutore, se sono causati da carenze nella realizzazione dell'opera. In tal caso propone alla stazione appal -

tante di fare eseguire dall'esecutore, o in suo danno, i necessari interventi. Durante il suddetto biennio l’esecuto -

re è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione

del saldo.

Dopo aver emesso il certificato di collaudo provvisorio, l'organo di collaudo, per tramite del RUP, lo trasmette all'ese -

cutore per la sua accettazione, il quale deve a sua volta sottoscriverlo entro 20 giorni. All'atto della firma l’esecutore

può formulare e giustificare le proprie conclusioni rispetto alle operazioni di collaudo; contrariamente, se non sotto -

scrive il certificato di collaudo nel termine indicato, o lo sottoscrive senza formulare osservazioni o richieste, il certifi -

cato si intende definitivamente accettato.
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2.19.2 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il certificato di collaudo tecnico-amministrativo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione se:

• la stazione appaltante si avvale di tale facoltà per lavori di importo ≤ 1 milione di euro;

• per lavori di importo > 1 milione di euro e < alla soglia di rilevanza europea di euro 5.382.000, di cui all'art. 14 c. 1

lett. a) del codice, purché non si tratti di una delle seguenti tipologie di opere o interventi:

• opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle vigenti

norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione;

• opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali tipologie o per la

loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche;

• lavori di miglioramento o adeguamento sismico;

• opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice;

• opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei lavori.

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di ultimazione dei lavori e

contiene almeno i seguenti elementi:

a) estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;

b) indicazione dell’esecutore;

c) nominativo del direttore dei lavori;

d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione delle  presta-

zioni;

e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore;

f) certificazione di regolare esecuzione.

A seguito dell’emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la completezza.

Art. 2.20 - COLLAUDO STATICO

Il collaudo statico è disciplinato dal capitolo 9 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018) e riguarda prettamente gli ele -

menti strutturali di una costruzione.

Viene svolto in corso d’opera, secondo l'iter della fase realizzativa di una costruzione, da un professionista apposita-

mente incaricato e dotato di adeguata preparazione e competenza tecnica (1), oltre a 10 anni di iscrizione all’albo pro-

fessionale.

Il collaudatore statico verifica la correttezza delle prescrizioni formali e sostanziali della progettazione strutturale in

conformità alla normativa vigente di settore ed in particolare è tenuto ad effettuare:

• un controllo generale sulla regolarità delle procedure amministrative seguite nelle varie fasi dei lavori, in modo

da accertare l’avvenuto rispetto delle procedure tecnico-amministrative previste dalle normative vigenti in mate-

ria di strutture;

• l’ispezione generale dell’opera (2) nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali, con specifico riguardo alle

strutture più significative, confrontando l'andamento dei lavori con il progetto depositato e conservato in cantie-

re;

• l’esame dei certificati relativi alle prove sui materiali, verificando che:

• il numero dei prelievi effettuati sia coerente con le dimensioni della struttura;

• i certificati siano stati emessi da laboratori ufficiali e siano conformi alle relative indicazioni riportate nel Capitolo

11 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018);
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• tra i contenuti dei certificati sia chiaramente indicato il cantiere in esame, il nominativo del Direttore dei lavori,

gli estremi dei verbali di prelievo dei campioni e si evinca che il direttore dei lavori medesimo abbia regolarmen-

te firmato la richiesta di prove al laboratorio;

• i risultati delle prove siano conformi ai criteri di accettazione fissati dalle norme tecniche (Capitolo 11 delle NTC).

• l’acquisizione e l’esame della documentazione di origine relativa a tutti i materiali e prodotti previsti in progetto,

identificati e qualificati (3) secondo le indicazioni del paragrafo 11.1 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018);

• l’esame dei verbali delle prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei Lavori, tanto su strutture in elevazione

che in fondazione, controllando la corretta impostazione delle prove in termini di azioni applicate, tensioni e de -

formazioni attese, strumentazione impiegata per le misure;

• l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo utilizzati e delle azioni

considerate;

• l’esame delle indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione in conformità delle vigenti norme, verifi -

cando che la documentazione progettuale contenga sia la relazione geologica (redatta da un Geologo) che la re -

lazione geotecnica (4) (redatta dal Progettista);

• la convalida dei documenti di controllo qualità ed il registro delle non-conformità (5);

• l’esame della Relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori.

Nel caso di perplessità sulla collaudabilità dell'opera, il Collaudatore statico può richiedere ulteriori accertamenti, stu-

di, indagini, sperimentazioni e ricerche, o esami complementari quali:

• prove di carico;

• prove sui materiali messi in opera, eseguite secondo le specifiche norme afferenti a ciascun materiale previsto

nelle vigenti norme tecniche di settore;

• monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera, da proseguire,

eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa.

Al termine delle procedure di collaudo, il collaudatore attesta la collaudabilità delle strutture rilasciando il Certificato

di collaudo statico.

Quando il collaudatore riscontra criticità non rimediabili da parte del committente, del costruttore, del direttore dei

lavori e del progettista, tali da compromettere le prestazioni dell’opera, conclude le proprie attività riportando nel

certificato il motivo della non collaudabilità delle strutture.

2.20.2 - CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO

Il certificato di collaudo statico contiene:

• relazione sul progetto strutturale, sui documenti esaminati e sulle eventuali attività integrative svolte;

• verbali delle visite effettuate, con la descrizione delle operazioni svolte;

• descrizione dell’eventuale programma di monitoraggio, di cui devono essere indicati tempi, modi e finalità, che il

collaudatore stesso ritenga necessario prescrivere al committente;

• risultanze del processo relativo alle eventuali prove di carico eseguite;

• eventuali raccomandazioni/prescrizioni al committente e al direttore dei lavori, quando previsto dalle vigenti

norme, in ordine alla futura posa in opera di elementi non strutturali e/o impianti;

• giudizio motivato sulla collaudabilità o non collaudabilità delle strutture, anche ai fini della relativa manutenzio -

ne.
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Art. 2.21 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla vi -

gente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di

sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa euro-

pea  e  nazionale,  dai  contratti  collettivi  o  dalle  disposizioni  internazionali  elencate  nell’allegato  X  alla  direttiva

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in particolare anche gli oneri di seguito

elencati:

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abili -

tato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accetta -

zione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera,

con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere pre -

stabilite;

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza

ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile

e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle per-

sone;

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni

di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri

allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica

di guardia giurata;

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di lo-

cali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati,

compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi im-

pianti di scarico funzionanti;

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo

scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubbli -

ci o privati latistanti le opere da eseguire;

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere;

• l’osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, pre-

venzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie re -

lative all'impiego della manodopera;

• l’osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e

s.m.i.;

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato

dalla Direzione dei Lavori;
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• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, l'occupazio-

ne temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura ine-

rente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi

sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, com -

preso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette

ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della stazione appaltante;

• l’uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese o persone, dei

ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occor -

rente all'esecuzione dei lavori;

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese,

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della stazio -

ne appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manu-

fatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore;

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al -

l’art. 119 c. 11 del D.Lgs. 36/2023;

• l’adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e la

sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni

contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza;

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che l’appalta -

tore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo

stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall’uso;

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai

sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023;

• la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse

stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi

dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel can -

tiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appal -

tatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della

direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega

deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri sog -

getti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di

esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e ri -
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sponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei

materiali.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale com -

penso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed in-

variabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a

quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLA-

MENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione

dei dati personali" e s.m.i..

Art. 2.22 - CARTELLI ALL’ESTERNO DEL CANTIERE

L’appaltatore ha l’obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all’esterno del cantiere, come dispone la

Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m.

2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del

Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs.

36/2023, sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti

normative nazionali e locali.

Art. 2.23 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d’appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da escavazioni o de -

molizioni sono di proprietà della stazione appaltante.

L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla stazione appaltante in -

tendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.

Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedot-

to dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi di con -

tratto.

Art. 2.24 – RINVENIMENTI

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico, di cui all'allegato I.8 del d.lgs. 36/2023, risultasse negativa, al

successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni,

negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000);

essi spettano di pieno diritto alla stazione appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L’appaltato-

re dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimenti, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero

nel sito da questi indicato, che redige regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.

L’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che

sono state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione

appaltante.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.
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Art. 2.25 - BREVETTI DI INVENZIONE

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di produzione o di

esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al valore e agli obiettivi

dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno rife -

rimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento particolare dei prodotti o dei servizi

forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbe -

ro come effetto quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via

eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non è

possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente».

Nel caso la stazione appaltante prescriva l’impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, ovvero

l'appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l’appaltatore deve dimostrare di

aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge.

Art. 2.26 - GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE

L’esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritar -

dare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o

alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza,

le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o

al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicita-

zione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sot-

toscrizione in occasione di ogni SAL.

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In parti -

colare, le riserve contengono a pena di inammissibilità:

• la precisa quantificazione (1) delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute;

• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzio -

ne dell’appalto;

• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale d’appalto

o dal progetto esecutivo;

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative agli aspet-

ti tecnici ed economici della gestione dell’appalto;

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero comportare la re-

sponsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto.

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP a prender -

ne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel registro di con -

tabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a

quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere conciliativo.

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 36/2023) o se lo

sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come defi -

nitivamente accettato.

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate.
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Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, qualora

persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della

formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue riserve, scrivendo e fir -

mando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede

aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori

omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante di ricevere le ra -

gioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale ne -

gligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le riserve non

sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono definitivamente accertati, e l’ese -

cutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad esse si riferiscono.

Accordo bonario

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell'opera possa variare tra

il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario (2).

Il  procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a

quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l’importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un

limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto.

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto a quelli

quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati oggetto di verifica ai

sensi dell'art. 42, del codice (4).

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’im-

porto delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta l'ammissibilità e la non ma-

nifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 15% del contratto.

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile

una propria relazione riservata.

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limi-

te dell'importo sopra riportato.

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di 5

esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito la relazione riservata

del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scel -

gono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario, scegliendolo nel-

l'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dalla

trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come

riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del codice. La proposta è formulata dall'esperto

entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ul -

timo entro 90 giorni dalla data di comunicazione.

L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP:

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate;

DIREZIONE REGIONALE MUSEI CALABRIA

Via Gian Vincenzo Gravina (Palazzo Arnone) 87100 Cosenza / Tel.  +39 0984.795639 - +39 320.6130814



Ministero della Cultura
DIREZIONE REGIONALE MUSEI CALABRIA

• effettua eventuali ulteriori audizioni;

• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri;

• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è tra -

smessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve.

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redat -

to verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bo -

nario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo

bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le

riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

Arbitrato (4)

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti comprese quelle conseguenti al mancato

raggiungimento dell’accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri.

La stazione appaltante indica nel bando (nell’avviso, nell’invito) che all'interno del contratto sia inserita la clausola

compromissoria. In questi casi, l’appaltatore può rifiutare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inseri -

ta nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione.

È nella facoltà delle parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione del contratto.

La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della amministrazione

aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione.

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di propria

competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitra -

to si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale (5) viene designato dalla Camera arbitrale tra i soggetti iscritti all’albo

in possesso di particolare esperienza nella materia e di provata indipendenza.

La nomina degli arbitri (6) per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione avvie -

ne nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle disposizioni del codice.

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa, determina la nullità del lodo.

Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni sono

trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì, trasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla nomina del

Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da effettuarsi in acconto del

corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il

personale interno all'ANAC.

Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del collegio arbitrale ovvero

di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera arbitrale.

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono considerati perentori

solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o nel regolamento

processuale che gli arbitri stessi si sono dati.

Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la Camera arbi -

trale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari

all’1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato all’ANAC.
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Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del tribunale. Il de -

posito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti originali quante sono le

parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e telematiche determinate dall'ANAC.

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al merito del -

la controversia. L’impugnazione (7) è proposta nel termine di 90 giorni dalla notificazione del lodo e non è più proponi -

bile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera arbitrale.

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al

giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.

Collegio consultivo tecnico (8)

Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura

che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la costituzione di un collegio consul-

tivo tecnico.

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea

e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la costituzione del collegio è obbligatoria.

Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta determinazioni

aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia assume valore di lodo contrattuale,

l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecu -

zione dell’opera a regola d’arte.

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 5 in caso di motivata

complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e qualificazione professio -

nale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel

settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del con-

tratto.

Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente.

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o con qualsia -

si altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente disposto nel verbale d’insediamento sulle modalità di

svolgimento del contraddittorio, è comunque facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o con-

vocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la

possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio.

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della responsabi -

lità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave inadempimento degli obblighi

contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabili -

tà per danno erariale, salvo il dolo.

La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale è esclusa nei casi in

cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità di prosecuzione dei lavori. Il parere obbligatorio

può essere sostituito dalla determinazione avente natura di lodo contrattuale nell’ipotesi di sospensione imposta da

gravi ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva diversa previsione di legge, le determina -

zioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il

termine di 15 giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, se formulato congiuntamente dalle parti,

ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione di più quesiti distintamente formulati dalle parti in ordi -
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ne a una medesima questione. Le determinazioni possono essere rese con motivazione succinta, che può essere inte -

grata nei successivi 15 giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie

le determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono as-

sunte a maggioranza.

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso (9) a carico delle parti proporzionato al

valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte.

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è ob-

bligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti.

Art. 2.27 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel computo metrico esti -

mativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni ed i relativi prezzi unitari.

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di risorse umane, at -

trezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell’opera:

• risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - manodopera. I costi delle ri -

sorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche

sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e

le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed

assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali;

• attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi, i noli, i trasporti - noli e

trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei costi compresi in esso, secondo e seguenti defini -

zioni:

• nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi della manodopera

necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di consumo (carburanti, lubrificanti) e della normale manu-

tenzione e le assicurazioni R.C.;

• nolo a caldo(1): comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di

consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale manutenzione e le assicurazioni R.C.;

• prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente definita, per estensione

anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività produttiva delle costruzioni. I costi dei prodotti

comprendono gli oneri derivanti all’appaltatore dalla relativa fornitura franco cantiere, incluso il costo del trasporto.

I prezzi medesimi si intendono accettati dall’Appaltatore.

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi correnti alla

data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni (2).

I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30

giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data, ovvero:

• nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, per

quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il prezzario vigente nell’anno precedente; dopo il 30 giugno si pro-

cede alla revisione del progetto utilizzando il prezzario vigente;

• nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si utilizza l’elenco dei prezzi

approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui siano necessari ulteriori prezzi, i medesimi possono es -

sere dedotti dal prezzario vigente nell’anno precedente.
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Disposizioni introdotte in via transitoria dalla L 197/2022 (Legge di Bilancio)(3) per far fronte all’aumento del costo 
dei materiali da costruzione anche per l’anno 2024.

Procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023.

Questa Stazione Appaltate ha contabilizzato i lavori oggetto del presente appalto sulla base del Prezzario dei 

Lavori Pubblici della Calabria anno 2024, con D.G.R. n. 167 del 13/04/2023, pubblicata sul BURC n. 99 del 02/05/2023. 
Invece le Analisi dei prezzi, per la computazione delle voci di spesa non riconducibili al Prezzario Regionale della Cala -
bria, sono state redatte attraverso: precedenti prezziari della Regione Calabria, poi attraverso indagini di mercato. 

Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte(5) dell’appaltatore entro 60 giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione Appaltante, per i lavori ese-

guiti nel rispetto del cronoprogramma.

Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell’esecuzione dei lavori e valutata la documentazione probante la 
maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue:
• se la maggiore onerosità provata dall’appaltatore è relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella ripor-

tata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per

la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all’80% di detta eccedenza;

• se la maggiore onerosità provata dall’appaltatore è relativa ad una variazione percentuale superiore a quella ripor-

tata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari

all’80% di detta eccedenza.

La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente ac-

cordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta.

2.27.1 - CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 36/2023 così come 
modificato dal correttivo D.Lgs 209 del 31/12/2024.
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Art. 2.28 - OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell’opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del Parlamento

Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la commercializ -

zazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Re-

golamento dei prodotti da costruzione”.

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la

propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui

al citato Regolamento UE.

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto alle

sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al

Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti pre -

scritti non conformi.

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita di -

chiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.
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CAPITOLO 3

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 3.1 NORME GENERALI

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto nel -

l’elenco dei prezzi allegato.

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quel -

le indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Sol-

tanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella con-

tabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento

a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle opera -

zioni di collaudo.

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente Capito-

lato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la valutazio -

ne dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di

misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. Nel caso

di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavo -

razioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari

relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del ribasso

contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle

quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

Lavori in economia

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno luogo

ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l’importo delle som -

ministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno

liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e

con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.

Contabilizzazione delle varianti

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al ri -

basso d’asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in

sede di gara.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:
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3.1.1 – RIMOZIONI E DEMOLIZIONI

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato ogni one-

re per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile.

3.1.2 - RIEMPIMENTI CON MISTO GRANULARE

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo

per il suo volume effettivo misurato in opera.

3.1.3 – MURATURE IN GENERE

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a volume

od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta de -

duzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano se-

zione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con ma -

teriale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piat-

tabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia

vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso

nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure

sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in

generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od ar -

tificiale.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, can -

ne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le re -

lative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle mura-

ture rette senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno

valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature.

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata

come della stessa specie del muro stesso.

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le

aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle,

piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare

allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete.

3.1.4 – MURATURE ED OPERE IN PIETRA DA TAGLIO 
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La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo parallelepipe -

do retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri manufatti da pagarsi a superficie saranno valutati

in base alla somma del minimo rettangolo circoscrivibile. Per le categorie da misurarsi a sviluppo lineare, questo an-

drà misurato in opera secondo misure a vista.

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però

alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto con le dimensioni assegnate dai

tipi descritti. Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui mate-

riali e sui modi di esecuzione.

3.1.5 – CONTROSOFFITTI

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È compreso e compensato

nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per

dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e com -

pensata a parte l'orditura portante principale.

3.1.6 – PAVIMENTI

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, senza tener

conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavo-

razione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del massetto in lisciato e

rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le

opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse.

3.1.7 – OPERE DA PITTORE

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici effettivamente

realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di calcolo.

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato detraendo i vuo-

ti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di

sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo ef -

fettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno considerate come su-

perfici piane.

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi spessori,

applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75);

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2);

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1);

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3);
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e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5);

f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2).

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli accessori, i so -

stegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura si intende esegui -

ta su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei

colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni.

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai).

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interessate.

3.1.8 – RIVESTIMENTI DI PARETI

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posi-

zione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i

pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva

preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivesti -

menti.

3.1.9 – FORNITURA IN OPERA DI MARMI, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno applicati alle

superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente

capitolato, si intende compreso nei prezzi.

In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria

protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con

eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di ce-

mento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti

per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa del -

le stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune ope -

re provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimen-

to dopo la posa in opera.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comun -

que tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un inca -

stro perfetto.

3.1.10 – INTONACI

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, le-

sene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia

per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pare-

ti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno

misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della mu-

ratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti.
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I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi

comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'in -

tonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie

maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani.

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, dovranno es -

sere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e

mazzette di vani di porte e finestre.

3.1.11 – TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme

sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e

rinfilatura di infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per

gli intonaci.

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:

• per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio,

se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro.

• È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramez-

zi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in

proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risal -

ti o risvolti;

• per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a

maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, rite-

nendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno

nella misurazione;

• per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà

computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto prece-

dente;

• per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta

del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritu -

ra della superficie non in vista.

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende al -

tresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.

3.1.12 – LAVORI DI METALLO

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei

metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura di -

retta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture.
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Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni,

montatura e posizione in opera.

3.1.13 - IMPIANTI TERMICO, IDRICO-SANITARIO, ANTINCENDIO, GAS, INNAFFIAMENTO

a) Tubazioni e canalizzazioni.

• Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effetti -

vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso

unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella

misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una

mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio

con tasselli di espansione.

• Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la

quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente an-

che i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di con-

sumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali.

• Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettua-

ta misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali

di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la

fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

• Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la quantifi -

cazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i

vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

• Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; la

quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti

sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle

staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

• I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o in

lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La quan-

tificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale,

comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e

fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri

quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le va-

rie lunghezze parziali.

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del peso.

È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera.

b) Apparecchiature.

• Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e dimensioni.

Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
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• I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive

tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estre -

mi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno.

• I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla

portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. Nei prezzi sono compresi i

materiali di tenuta.

• Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità

resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

• I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in relazione

alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento.

• Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funzio-

namento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di

tenuta.

• Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamen-

to ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di te-

nuta.

• I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazio -

ne alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

• I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione

alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

• I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche co-

struttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono compre-

si gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali

di tenuta.

• Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i silenziato-

ri saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici.

Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento.

• Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata

dell'aria. È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di so -

stegno.

• Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento

ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento.

• Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono compresi i

materiali di fissaggio e collegamento.

• I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di calo-

re, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla

portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento.

• I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro caratteri-

stiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le apparecchiature

elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.
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• Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche co-

struttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le apparecchiature elettriche relative

ed i pezzi speciali di collegamento.

- I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili,

saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità.

• I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie

esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2

m² cadauna.

• Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le rispettive

caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.

• Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristi-

che e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.

• I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle ap -

parecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura

a piè d’opera alimentata elettricamente.

3.1.14 - IMPIANTI ELETTRICO E TELEFONICO

a) Canalizzazioni e cavi.

• I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno

valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfri -

di e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il rela -

tivo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.

• I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo linea -

re in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT

e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.

• I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali oc -

correnti per l'esecuzione dei terminali stessi.

• I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30

cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le incidenze

per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione.

• Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive carat-

teristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali

passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; in quelle dei box telefonici sono comprese le mor-

settiere.

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici.

• Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e por-

tata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e

funzionante.

• I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di:

• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);

• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.
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Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le appa -

recchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da

quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:

a) il numero dei poli;

b) la tensione nominale;

c) la corrente nominale;

d) il potere di interruzione simmetrico;

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello);

comprenderanno l’incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto

occorre per dare l'interruttore funzionante.

• I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. Sono

comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e fun-

zionante.

• I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche

e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.

3.1.15 - OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:

• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di

tutti i materiali pertinenti agli impianti;

• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calce -

struzzo armato;

• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori;

• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;

• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggio-

li, ancoraggi di fondazione e nicchie;

• manovalanza e mezzi d’opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;

• i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;

• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;

• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;

• ponteggi di servizio interni ed esterni.

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria della

manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.

3.1.16 – MANODOPERA

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere prov -

visti dei necessari attrezzi. L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non

soddisfino la Direzione dei Lavori. Circa le prestazioni di mano d’opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni

stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro.
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Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare integral-

mente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende in -

dustriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svol -

gono i lavori anzidetti.

L’Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sosti -

tuzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e in -

dipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sinda -

cale.

3.1.17 – TRASPORTI

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie in cu -

mulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a

peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo

scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Coni prezzi dei trasporti si inten -

de compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle

prescritte caratteristiche.

3.1.18 – NOLEGGI

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli ac -

cessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si

intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione del -

l'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabili -

to.

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, smontaggio

ed allontanamento di detti meccanismi.

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo esclu -

so ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.

Art. 3.2 - MATERIALI A PIE' D’OPERA

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè d’opera ed il suo ac -

creditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del prezzo stesso

da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto.

I prezzi per i materiali a piè d’opera si determineranno nei seguenti casi:

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei Lavori,

comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appal -

tante;

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di

scioglimento di contratto;
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c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi dell’art. 180

del d.P.R. n. 207/2010;

d) alla valutazione delle provviste a piè d’opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando per varia -

zioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego,

le spese generali ed il beneficio dell’Appaltatore.

CAPITOLO 4

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 4.1 - NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle opere,

proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindaca -

bile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi do -

vranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'ac-

cettazione della Direzione dei Lavori.

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori,

essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei cam -

pioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i

diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescrit-

te nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la con -

tabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato spe -

ciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle

somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettua -

ta dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La Direzione dei Lavori o l’organo di col -

laudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute neces -

sarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti.

Le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei mate -

riali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le di-

sposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale

d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i..
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L’appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto

ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.

Art. 4.2 - ACQUA, CALCI, CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI

Acqua. L’acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di

sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.

Calci. Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti, le calci

idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 595/65(Caratteristiche tecniche e

requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme

UNI EN 459-1 e UNI EN459-2.

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non

bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce ne-

cessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui

maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.

Cementi e agglomerati cementizi. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in

materia (Legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai

sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio dell'attesta -

to di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della Legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad

alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio norma-

le, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della Legge 595/65 e all'art. 59

del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere

svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da

altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Gesso. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare

residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per

estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degra-

danti.

Pozzolana. La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogeneo da parti iner-

ti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti. Per la misurazio-

ne, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.

Ghiaia, pietrisco e sabbia. Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno

corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato

semplice od armato di cui alle norme vigenti.

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile

omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facil -

mente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose ed or-

ganiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla

compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.
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La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla destina -

zione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza

delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.

Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti

di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della frazione

fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasti -

cità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall’indice di plasticità (differenze fra

il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).

Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha note-

vole importanza.

Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche (High-

way Research Board):

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mmed essere al -

meno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al

n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al25% passante al n. 200 A.S.T.M.;

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente passante

al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal

20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200;

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere superiore a 6, il

limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la

metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa;

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni granulometriche di

cui al paragrafo 1);

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere interamen -

te passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al

70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25%al setaccio n. 200;

6) negli strati superiori 4) e 5) l’indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di fluidità

non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione pas -

sante al n. 40.

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian bearing ra-

tio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento

di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del ma -

teriale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovrac -

carico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferio -

re a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%.

Pietrame. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai requi-

siti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da

piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensio -

ni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione cui devono

essere assoggettate. Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. Le
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pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla percussione,

immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.

Tufi. Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente

friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.

Cubetti di pietra. I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di

accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Mattoni. I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omoge -

nea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; es -

sere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire forte-

mente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alca -

lino- terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle

basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per

la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi

sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata

da quelli provati allo stato asciutto. I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia

della larghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua, una re -

sistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in

materia.

Materiali ferrosi. I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature,

paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 17gennaio 2018,

nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:

1° Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura

fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e

senza altre soluzioni di continuità.

2° Acciaio dolce laminato. – L’acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere

eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od

alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura fi -

nemente granulare ed aspetto sericeo.

3° Acciaio fuso in getti. – L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà esse -

re di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.

4° L’acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con caratteristiche conformi

al D.M. 17 gennaio 2018.

Le caratteristiche e le modalità degli acciai in barre saranno quelle indicate nel D.M. 17 gennaio 2018.5° Ghisa. La ghi-

sa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile

con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolatu -

re, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfetta -

mente modellata. E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. Per quanto non espressamente contemplato,

si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI

9606. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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Art. 4.3 – MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato ce-

mentizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in

materia.

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'in -

durimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni

massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima

dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali

naturali,  artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN

12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati

grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la

miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati,  venga preliminarmente qualificata e documentata,

nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. Per quanto riguarda i controlli di ac -

cettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica

delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del

D.M. 17 gennaio 2018.

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: fluidificanti;

aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-super

fluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accet-

tare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione

di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M.

17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), UNI

EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.4 – ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere

costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.
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Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel

D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti.

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della

norma UNI EN 771.

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succi -

tato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle pro -

ve e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi

da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

Art. 4.5 – ACCIAIO

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. at-

tuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative.

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine.

Forniture e documentazione di accompagnamento

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla

copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rila-

sciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso.

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le even -

tuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.

Le forme di controllo obbligatorie

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie (D.M. 17

gennaio 2018 paragrafo 11.3.1):

• in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione;

• nei centri di trasformazione;

• di accettazione in cantiere.

A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante apposi-

zione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione

deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere com-

preso tra 30 e 120 tonnellate.

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati
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Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche qualita -

tive e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il Servizio Tecni -

co Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo

di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità.

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto finito. Nel

caso di  unità produttive multiple appartenenti  allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere ripetuta per

ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato.

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro produzio -

ne, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i sistemi di marchiatura

adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a cal -

do e a freddo, la stampigliatura a vernice, l’apposizione di targhe o cartellini, la sigillatura dei fasci e altri. Permane,

comunque, l’obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli.

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche ma

fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma

fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel

tempo e senza possibilità di manomissione.

Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo pezzo. Ove

ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima dell’apertura

dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al pro -

duttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione.

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e l’impossibilità

di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella documentazione presentata

al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali modifiche apportate.

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di:

• mancata marcatura;

• non corrispondenza a quanto depositato;

• illeggibilità, anche parziale, della marcatura.

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto attraverso il

marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale.

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di lavorazio-

ne, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato dei controlli, sui

campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse

rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono

assumere valenza ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso.

In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tec-

nico Centrale.

Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di laboratorio

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i trasformatori

intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l’originale
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marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a

dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la provenienza del prodotto

mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il servizio

tecnico centrale.

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati dalla so -

praindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori.

Conservazione della documentazione d’accompagnamento

I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione di accom-

pagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei prodotti,

il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione della medesima documentazione, unitamente a marchiature o

etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico.

Forniture e documentazione di accompagnamento

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’attestato di

qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e dal certificato di controllo in -

terno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito.

Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla “Di -

chiarazione di prestazione” di cui al Regolamento UE 305/2011, dalla prevista marcatura CE nonché dal certificato di

controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito.

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul documento di traspor-

to.

Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal fabbri-

cante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore stesso.

Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, prima della mes-

sa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme re -

stando le responsabilità del fabbricante.

Centri di trasformazione

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal produttore di

acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali di -

rettamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare

solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti.

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 gennaio

2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione.

Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra l’altro, riporta nel Certificato di collaudo gli estremi del

Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato.

Rintracciabilità dei prodotti

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dall’attestato di

qualificazione del servizio tecnico centrale.
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Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati elementi base,

comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure documentate che ga-

rantiscano la rintracciabilità dei prodotti.

Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un centro di trasformazione devono essere accompagnati da

idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso e che consenta la

completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o

preassemblati deve essere accompagnata:

1. da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di “Denuncia dell’attività del centro di

trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione;

2. dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 2018, fatte esegui -

re dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavo -

rata;

3. da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del punto 11.3.1.5

del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell’ambito della specifica fornitura. Copia della docu -

mentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di trasformazione, è consegnata al Diret-

tore dei Lavori se richiesta.

Art. 4.6 – PRODOTTI A BASE DI LEGNO

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del legno

e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione

d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, co-

perture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto.

 

1) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso,

si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm;

• tolleranze sullo spessore: ±2 mm;

• umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829;

• trattamenti preservanti vari;

2) I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla destinazione

d'uso, si intendono forniti con i requisiti generali della norma UNI EN 622-1 e con le seguenti caratteristiche:

• tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm;

• tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm;

• umidità non maggiore dell'8%;
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• massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipo duro ol -

tre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti.

La superficie potrà essere:

• grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura);

• levigata (quando ha subito la levigatura);

• rivestita su uno o due facce mediante ………. (placcatura, carte impregnate, smalti, altri).

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:

• assorbimento di acqua di …………… massimo (misurato secondo UNI EN 317);

• resistenza a trazione di …………….  minimo;

• resistenza a compressione di …………… minimo;

• resistenza a flessione di …………….. minimo.

3) Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato sono prodotti conformemente alla UNI EN 14080. L'attribuzio-

ne degli elementi strutturali di legno lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI EN 14080 può

essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o direttamente sulla base dei risultati di prove sperimen-

tali, secondo le UNI EN 384 e UNI EN 408.

Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per l’area della sezione trasversale indi -

cati nella UNI EN 14080.

Il micro-lamellare (LVL) è un prodotto a base di legno realizzato incollando tra loro fogli di legno di spessore gene -

ralmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l’impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione del -

l’asse dell’elemento. Definizione, classificazione e specifiche sono contenute nella norma europea UNI EN 14279.

Gli elementi strutturali in microlamellare di tipo lineare (travi) hanno tutti gli strati disposti in direzione parallela

all’asse dell’elemento. La sezione trasversale in genere è costituita da un minimo di 5 strati.

4) I pannelli a base di particelle di legno (truciolati) a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli

relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm;

• tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm;

• umidità del 10% ± 3%;

• massa voluminica ……………  kg/m³;

• superficie: grezza/levigata rivestita con ………………...;

• resistenza al distacco degli strati esterni ……………….. N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI EN 311.

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:

• rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo (oppure 16%), misurato secondo la norma UNI EN

317;

• assorbimento d'acqua …………………… % massimo;

• resistenza a flessione di ………... N/mm² minimo.
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5) I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli rela-

tivi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315;

• intolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315;

• umidità non maggiore del 12%;

• grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2.

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:

• resistenza a trazione N/mm², misurata secondo la norma UNI 6480;

• resistenza a flessione statica N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI 6483.

Qualora utilizzati per scopi strutturali, i prodotti a base di legno saranno conformi ai requisiti indicati nella Direttiva

Legno CNR DT 206 ed alle pertinenti norme UNI di riferimento. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia

alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1309-3, UNI EN 975,

UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321,

UNI EN 323, UNI EN 635, UNI 6467.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.7 – PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero siste -

ma di pavimentazione.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accetta-

zione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di confor -

mità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono denomi-

nati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;

b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:

b1) qualità I:

- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore diverso) pur -

ché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto;

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli elementi;

b2) qualità II:

- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore diverso) pur -

ché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto:

- piccole fenditure;

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;

- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
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b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di resistenza

meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti;

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%;

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza;

d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;

d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;

d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti solitamente

riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la fornitura; per i meto-

di di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti;

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle fasi di

trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le caratteristiche di cui

ai commi da a) ad e).

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810;

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto

che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione di

cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO

10545-2 e 10545- 3.

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411.I prodotti

di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base alla rispon -

denza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore.

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle greificate"

dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di

una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui:

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti;

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento d’acqua, i

valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente,

sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel ri -

spetto della norma UNI EN ISO 10545-1.

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nel -

le fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti

il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni date

dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti:
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a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista(norma

UNI 8272-1);

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il contra-

sto dell’elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.

Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei grigi;

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:

- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;

- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in milli -

metri) e 0,0012;

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868);

e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³;

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% peri rotoli;

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i;

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non deve

originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI8272-2. Non sono inol -

tre ammessi affioramenti o rigonfiamenti;

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con il rive -

stimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3

della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'ele -

mento N2;

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) e ,  si  intende effettuato secondo le modalità indicate

nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti);

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferi -

ci nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi da a) ad i).

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni dicui alla

norma UNI EN 10581.

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo.

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici

nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato:

- mediante impregnazione semplice (I1);

- a saturazione (I2);

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);

- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);

- con prodotti spatolati (S).

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del progetto.

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
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I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie parti) e

UNI 8297.

CARATTERISTICHE Grado di significatività rispetto ai vari tipi

I1 I2 F1 F2 A S

Colore

Identificazione chimico-fisica Spesso-

re

-

+

-

-

+

-

+

+

+

+

+

+

+

+

+

-

+

+

Resistenza all'abrasione + + + + + +

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) - + + + + +

Resistenza al punzonamento statico + + + + + +

Comportamento all'acqua + + + + + +

Resistenza alla pressione idrostatica inversa - + + + + +

Resistenza al fuoco + + + + + +

Resistenza alla bruciatura della sigaretta - + + + + +

Resistenza all'invecchiamento termico in aria - + + + + +

Resistenza meccanica dei ripristini - - + + + +

+ Significativa
- Non significativa

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti atmosferici

nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la sicurezza

durante l’applicazione.

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni del

progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni.

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza colorazio-

ne con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con su-

perficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39per quanto riguarda le caratteristi -

che di resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del proget -

to. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale ri -

ferimento.

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni, colore

e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si
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rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro com-

pletamento devono rispondere a quanto segue:

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze dimensionali

ammesse.

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misu-

re sul campione prelevato;

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo massello e ±10%

sulle medie;

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo mas-

sello e non più del 10% per le medie;

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un singolo ele-

mento e ±3% per la media;

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento e maggio -

re di 60 N/mm² per la media;

- altre prescrizioni: …………………………………………..

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338.

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze

sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istru-

zioni per la movimentazione, sicurezza e posa.

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti);

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con cemento

o con resine;

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, solitamente con una dimensione

maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente con di-

mensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze dichiarate;

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le tolle-

ranze dichiarate.

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di superfici orizzon-

tali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per gli altri termini specifici dovuti alle

lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618.

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a

quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto

si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc...hanno tolleranza 1

mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridot -

te); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quan-

to attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;
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l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saran -

no opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e

posa.

9 - rivestimenti tessili piatti (tessuto, non tessuto).

In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma UNI 8013-1;

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a quanto segue:

- massa areica totale e dello strato di utilizzazione;

- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione;

- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato;

- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico.

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di comportamento:

- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio;

- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area;

- forza di strappo dei fiocchetti;

- comportamento al fuoco;

- altre caratteristiche: …………………………………………………..

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichiarati dal fabbricante

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione sono quelle indicate

nella norma UNI 8014 (varie parti);

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti atmosferici

ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio informativo indi-

cherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa.

10 - Le mattonelle di asfalto:

a) dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resisten -

za all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² (30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al

tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso;

b) dovranno inoltre rispondere alle seguenti prescrizioni sui bitumi: ……………………………………………………………….;

c) per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di contestazione si fa

riferimento alle norme CNR e UNI applicabili.

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti mecca -

nici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio informativo

indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa.

11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. Le lamie-

re saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergola -

mento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l’eventuale rivesti -

mento superficiale prescritto nel progetto.

12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche seguenti:

- contenuto di legante ………………………%, misurato secondo la norma UNI EN 12697-1;

- granulometria: …………………%, misurata secondo la norma UNI EN 12697-2;

- massa volumica massima …………………………………, misurato secondo UNI EN 12697-5;
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- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10;

- altre caratteristiche: …………………………………….

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 1816, UNIEN 1817,

UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.8 – PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

1-Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - fac -

ciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:

a seconda del loro stato fisico:

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.);

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); a seconda della loro collocazione:

- per esterno;

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:

- di fondo;

- intermedi;

- di finitura.

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavo -

ri, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richie -

dere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012.

2 - Prodotti rigidi

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti).

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto riportato nel-

l’articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni da

apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'artico -

lo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in parti -

colare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni in -

cavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni meccaniche

(resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (deter-

genti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in rela -

zione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppu -

re in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inol -

tre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.
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Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno ri -

ferite ai materiali di rivestimento.

La forma e costituzione dell’elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di rumore

tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne".

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture Discontinue".

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo con in ag -

giunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati

dall’acqua piovana e dall'aria.

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di fis -

saggio ed aggancio.

3 - Prodotti flessibili.

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; garantire resi -

stenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere deformazioni dimensio-

nali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione

o resistenza al fuoco adeguate.

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni,

ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di resistenza e

possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione.

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, UNI EN

259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.

4 - Prodotti fluidi o in pasta.

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-

gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, ad -

ditivi e rinforzanti.

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette; per

gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (natura-

le o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pelli -

cola o uno strato non pellicolare sulla superficie.

Si distinguono in:

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
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- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore

proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni

loro richieste:

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;

- essere traspiranti al vapore d'acqua;

- avere funzione impermeabilizzante;

- impedire il passaggio dei raggi U.V.;

- ridurre il passaggio della CO2;

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);

- resistere (quando richiesto) all’usura.

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista dai graffiti.

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie senza impedirne la

traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai graffiti di penetrare in profondità

nel supporto.

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed accet -

tati dalla Direzione dei Lavori.

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle

norme UNI.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.9 – PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini del -

la loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un atte -

stato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi

(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all’ac -

qua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispon-

denti alle seguenti caratteristiche:

• compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;

• diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale

sono destinati;
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• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle caratteri -

stiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;

• durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazio-

ne.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alla

norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiara -

ti dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, resi -

stendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per di -

versi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti

alle seguenti caratteristiche:

• compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle carat-

teristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);

• durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di de-

stinazione;

• caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma

UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal pro-

duttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenag -

gio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.

Si distinguono in:

• tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);

• non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento

meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno non tessuti otte-

nuti da fiocco o da filamento continuo.

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti

alle seguenti caratteristiche:

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%;

• spessore: ±3%;

• resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);

• resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);

• resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421);

• assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);

• assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);

• variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);
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• permeabilità all'aria (non tessuti UNI EN 8279-3).

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI

e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati

dalla Direzione dei Lavori.

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide,

ecc.).

Per i non tessuti dovrà essere precisato:

• se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;

• se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;

• il peso unitario.

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d’armatura.

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione del co-

priferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a base di polimeri

in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7

e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo

una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI EN 12004-

1, UNI EN 12860.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.10 – INFISSI

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, og -

getti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra am-

bienti diversi dello spazio interno.

Tipologia

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si divido -

no, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alle

norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate nell'ar -

ticolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della for -

nitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico deter -

minate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di proget -

to. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel loro in -
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sieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere

alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua.

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento al

fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc…

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più

eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo in-

sieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il

telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.;

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta all'ac -

qua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso

di dubbio o contestazione.

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti (vedere pun -

to 3).

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le prescri -

zioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono

essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la

parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazio -

ne, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo.

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che co -

stituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle

guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in parti -

colare dimensioni  delle sezioni  resistenti,  conformazione dei  giunti,  delle connessioni  realizzate meccanicamente

(viti, bulloni, ecc…) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influisco -

no sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle

prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi

non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

1) Finestre

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN

12208 e UNI EN 12210;

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.

2) Porte interne

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.

3) Porte esterne
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- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN

12208 e UNI EN 12210;

- resistenza all'intrusione.

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

4 – Gli schermi (tapparelle, persiane, antine) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati nel -

la forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con pre-

scrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccani -

che (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento.

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all’accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che costi -

tuiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra,

mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti,

conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e

comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all’accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura

alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade so-

lari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 12208,

UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154,

UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241,

UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Porte e portoni omologati EI

Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di prova

che, assieme all’omologazione del Ministero dell’Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al

prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato come speci -

ficato nel certificato di prova.

Porte scorrevoli

Per motivi progettuali ovvero funzionali allo spazio disponibile è sempre più frequente il caso di soluzioni con porte

scorrevoli. Al pari di altri tipi di serramenti, anche questi dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate

nei disegni esecutivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di pre-

scrizioni limitate) si intenderà comunque, nel loro insieme, una realizzazione conforme alle indicazioni previste dalla

norma UNI EN 1628 in materia di resistenza alle sollecitazioni e alla UNI EN 12046-2 per le forze di manovra indicate.

Le porte scorrevoli potranno essere:

• interne (o a scomparsa);

• esterne rispetto al muro.
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Porte scorrevoli interne

Le porte scorrevoli “interne” (o a scomparsa), quando aperte, saranno allocate completamente all’interno della pare-

te che le ospita. Le ante di tali porte potranno essere previste con una o più ante.

Nel caso di porte scorrevoli a due ante sarà previsto un sistema a scorrimento con due controtelai, o cassettoni più

piccoli rispetto all’apertura, posti ai lati. Il controtelaio potrà essere posto su un unico lato e largo abbastanza da al -

loggiare le due ante parallele che scorreranno contrapposte e si eclisseranno nello stesso vano.

Porte scorrevoli esterne

Le porte scorrevoli “esterne”, correranno su un binario o un bastone fissato alla parete e quando aperte, l’anta si so -

vrapporrà ad essa impegnando uno spazio pari alla grandezza dell’anta stessa.

Con le porte scorrevoli esterne si potrà sfruttare meglio lo spazio interno alla parete potendo installare impianti, cavi

sottotraccia,  prese e interruttori, che diversamente non sarebbe possibile inserire. Le ante delle porte scorrevoli

esterne saranno sempre a vista e si muoveranno lungo la parete, lateralmente all’apertura, su di un binario prefissa -

to.

Per entrambi i tipi di porta potranno essere previste ante di varia finitura ovvero in vetro di design opaco o trasparen -

te al fine di donare maggiore luminosità agli ambienti serviti.

Caratteristiche del controtelaio

La struttura del controtelaio o cassonetto sarà in acciaio zincato, di spessore idoneo sia nei fianchi che nei profili po -

steriore e di fondo. Il fianco del cassonetto sarà realizzato in un unico pezzo di lamiera e presenterà delle grecature

per conferire una maggiore rigidità alla struttura. Una rete metallica, che completerà il fianco, sarà prevista in acciaio

zincato e fissata al fianco mediante graffette consentendo così l’ancoraggio diretto dello strato d’intonaco finale. Si

avrà cura inoltre, di prevedere una rete a maglia fine in fibra di vetro che, posta nella parte di giunzione tra cassonet-

to e laterizio, fungerà da protezione per possibili fessurazioni dell’intonaco.

Nel caso di parete da realizzare in cartongesso, dovrà essere previsto un controtelaio con profili orizzontali in acciaio

zincato atti sia a rinforzare la struttura che a facilitare l’applicazione e il fissaggio delle lastre di cartongesso.

Il sistema di scorrimento sarà composto da un profilo guida in alluminio, o altro materiale equivalente, e sarà fissato

in modo stabile, corredato da carrelli con cuscinetti dalla portata (in kg) superiore al peso della porta da sostenere.

Art. 4.11 – INFISSI ESTERNI ED INTERNI PER I DISABILI

Generalità e normativa

La legislazione italiana ed europea ha da tempo regolamentato la progettazione di nuovi edifici e la riquali-

ficazione o rifunzionalizzazione di quelli esistenti, in assenza di barriere, per rendere fruibile lo spazio urba-

no ed edilizio anche alle persone con mobilità ridotta.

In relazione alle finalità riportate nelle norme, devono essere contemplati tre livelli di qualità dello spazio

costruito:

• l’accessibilità: il livello più alto poiché consente subito la totale fruizione;
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• la visitabilità: il livello di accessibilità limitato a una parte dell’edificio o delle unità immobiliari, che con-

sente, comunque, ogni tipo di relazione fondamentale anche alla persona con ridotta o impedita capacità

motoria o sensoriale;

• l’adattabilità: il livello ridotto di qualità, tuttavia modificabile, per originaria previsione progettuale, di tra-

sformazione in livello di accessibilità.

Quindi per conseguire la completa accessibilità e fruibilità dell’edificio è importante adottare le giuste solu-

zioni di alcuni punti-chiave quali, ad esempio, l’accesso, i collegamenti verticali e orizzontali nonché la dota-

zione di adeguati servizi igienici.

Le principali norme e linee guida in favore dell’eliminazione delle barriere architettoniche, sono contenute

nei seguenti dispositivi legislativi e norme:

• Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per l’elimina-

zione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;

• Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni tecniche neces -

sarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pub -

blica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche”;

• Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere archi -

tettoniche negli edifici privati”;

• Norma UNI/PdR 24 “Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida per la riprogettazione del co-

struito in ottica universal design”.

Le porte di accesso agli edifici

Le porte disposte su percorsi d'ingresso dovranno consentire e facilitare il passaggio di persone disabili ed

essere utilizzate da persone con mobilità ridotta.

Le porte di accesso di ogni edificio dovranno essere facilmente manovrabili, di tipo e luce netta tali da con-

sentire un transito comodo anche da parte di persona su sedia a ruote.

Il vano della porta e gli spazi antistanti e retrostanti dovranno essere complanari, e adeguatamente dimen-

sionati sia per le manovre con la sedia a ruote, sia rispetto al tipo di apertura. Per dimensioni, posiziona-

mento, e manovrabilità la porta sarà tale da consentire un’agevole apertura della/e ante da entrambi i lati

di utilizzo.

Le porte battenti e le porte automatiche dovranno poter essere utilizzate senza pericolo. La durata dell'a-

pertura di una porta automatica dovrà permettere il passaggio delle persone a mobilità ridotta.

Il sistema di rilevamento delle persone deve essere regolato in modo da aprire la porta rapidamente e rea-

lizzato per individuare individui di ogni taglia.

Le porte internamente a vetri dovranno essere facilmente individuabili sia da aperte sia da chiuse dalle per-

sone ipovedenti di tutte le taglie e creare impedimenti visuali, mediante l’uso di elementi visivi a contrasto,

incollati, dipinti, incisi o intarsiati nel vetro.
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Porte interne

Per le porte interne sono suggerite, se non diversamente disposto dal progetto esecutivo e dalla DL, porte 

scorrevoli o similari purché di facile manovrabilità e che non rappresentino intralcio e non richiedano grossi 

sforzi di apertura. Sono da evitare i meccanismi di ritorno automatico, nel caso non prevedano sistemi di 

fermo a fine corsa.

Ogni porta deve avere un angolo di apertura almeno pari a 90°.

La larghezza del passaggio utile dovrà essere misurata tra il battente aperto a 90° e il telaio della porta, ma-

niglia non compresa, e sarà normalmente pari a:

• 0,83 m per una porta da 0,90 m;

• 0,77 m per una porta da 0,80 m.

Comunque dovranno essere poste in opera porte la cui larghezza della singola anta non sia superiore a 120 

cm, e gli eventuali vetri siano collocati a un’altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento.

Le maniglie delle porte dovranno essere facilmente impugnate in posizione in piedi e seduto, per cui la loro

altezza dovrà essere compresa tra 85 e 95 cm, quella consigliata è di 90 cm.

L’estremità delle maniglie delle porte dovrà essere situata a oltre 0,40 m da un angolo rientrante o da un al -

tro ostacolo all'avanzamento di una sedia a rotelle. Sono da preferire maniglie del tipo a leva opportuna-

mente arrotondate.

L’estensione della maniglia sarà una soluzione realizzabile ma bisognerà comunque verificare che lo sforzo

all'apertura sia inferiore a 50 N nel punto di presa della maniglia, in presenza o meno di un dispositivo con

chiusura automatica.

Infissi esterni

Dovranno essere installate finestre che garantiscano una buona visibilità sia a chi è costretto in posizione

sdraiata, sia a chi, in carrozzella, osserva l’ambiente esterno da una posizione più bassa.

La soglia tra balcone e ambiente interno non deve avere un dislivello tale da costituire ostacolo al passaggio

di una persona su sedia a ruote. Non sarà possibile installare porte-finestre con traversa orizzontale a pavi-

mento avente un’altezza tale da impedire il transito di una sedia a ruote. I serramenti con ante a scorrimen-

to orizzontale dovranno essere facilmente manovrati da tutte le persone a condizione che il movimento

non richieda una forza superiore ad 8 Kg e la maniglia sia situata ad un'altezza adeguata alle persone in car-

rozzina. Gli infissi aventi ante a bilico o vasistas dovranno essere facilmente manovrate da tutte le persone

purché non sia necessario un movimento violento, non sia prevista un’inclinazione eccessiva e l'eventuale

meccanismo a leva sia azionabile da adeguata altezza. L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando, do-

vrà essere compresa tra cm. 100 e 130 (si consigliano 115 cm). La maniglia dovrà essere a leva; in esigenza

di maggiore forza si consiglia una maniglia a leva con movimento verticale.

Si dovranno predisporre dei comandi a distanza per eventuali finestre più alte o dei sistemi di apertura au-

tomatica.
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CAPITOLO 5

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 5.1 - AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI

Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità

energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche

tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Il D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) stabilisce i Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del ser -

vizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi (1).

Al riguardo la Stazione Appaltante effettua una valutazione del ciclo di vita degli edifici (life cycle assessment – LCA)

(2) a monte delle scelte progettuali e dei materiali mirando a:

• ridurre l’impatto ambientale prodotto degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e circolare;

• contenere le emissioni di CO2 attraverso la realizzazione di infrastrutture verdi e l’utilizzo di materiali da co -

struzione organici;

• incentivare il recupero, il riciclo e il riutilizzo dei materiali anche in altri settori.

Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice dei

Contratti pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo quinquies) e precisamente:

• attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro,

manutenzione di opere;

• manutenzione ordinaria;

• manutenzione straordinaria.

Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente ai capitoli “5.2-Specifiche

tecniche per i prodotti da costruzione” e “5.3-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”.

Le presenti disposizioni si applicano agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il codice dei beni culturali

e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica,

ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conser-

vazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di progetto, ri-

portando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi.

I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023:

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici della stazione appal-

tante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) utilizzano per la redazione del progetto di fat-

tibilità tecnico-economica e dei successivi livelli di progettazione;

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la redazione del progetto de-

finitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di affidamento congiunto di progettazione ed

esecuzione lavori, sulla base del progetto posto a base di gara.

Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova

Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione CAM, che descrive le in -

formazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la conformità.

5.2 - SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE
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5.2.1 - EMISSIONI NEGLI AMBIENTI CONFINATI (INQUINAMENTO INDOOR)(2)

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella successiva

tabella:

a. pitture e vernici per interni;

b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito una lavorazione

post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica), incluso le resine liquide;

c. adesivi e sigillanti;

d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi);

e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista);

f. controsoffitti;

g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento.

5.2.2 - ACCIAIO
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L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti 

(inteso come somma delle tre frazioni) pari al:

• 75% per acciaio da forno elettrico non legato;

• 60% per acciaio da forno elettrico legato(3);

• 12% per acciaio da ciclo integrale.

Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, sot-

toprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari al:

• 65% - acciaio da forno elettrico non legato;

• 60% - acciaio da forno elettrico legato;

• 12% - acciaio da ciclo integrale.

5.2.3 - LATERIZI

I laterizi usati per muratura e solai, avranno un contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), 

inteso come somma delle singole frazioni utilizzate:

• ≥ 15% sul peso del prodotto;

• ≥ 10% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata.

Per quanto riguarda, invece, i laterizi impiegati per coperture, pavimenti e muratura faccia vista, il contenuto di mate-

rie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), sarà:

• ≥ 7,5% sul peso del prodotto;

• ≥ 5% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata.

5.2.4 - PRODOTTI LEGNOSI(4)

I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini e corredati di Certifica -

zione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto riportante la dichiara -

zione di certificazione).

Se i prodotti legnosi sono, invece, impiegati come isolanti, questi saranno costituiti prevalentemente da materie pri-

me seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazio-

ne della conformità, che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quale:

• FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato;

• PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato;

• ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta;

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU.

5.2.5 - ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI(5)

Con il termine isolanti, si intendono quei prodotti da costruzione con funzione di isolamento termico, ovvero acusti-

co, costituiti da:

• uno o più materiali isolanti (ogni singolo materiale isolante utilizzato deve rispettare i requisiti qui previsti);

• un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante (in questo caso solo i materiali 

isolanti devono rispettare i requisiti qui previsti).
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Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio (esclusi quelli usati per l'isolamento degli im-

pianti) avranno i seguenti requisiti:

a) Marcatura CE (data da norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o ETA per cui il fabbricante può

redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la marcatura);

b) concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di sostanze estremamente

preoccupanti, secondo il regolamento REACH;

c) assenza di agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per esempio gli HCFC;

d) assenza di prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo;

e) concentrazione di agenti espandenti inferiori al 6% del peso del prodotto finito (nel caso in cui sono prodotti

da una resina di polistirene espandibile);

f) lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP).

Si riportano nella tabella di seguito le quantità minime di materiale riciclato, recuperato, sottoprodotti (valutate sul 

peso come somma delle tre frazioni), previste per le principali tipologie di isolanti:

5.2.6 - TRAMEZZATURE, CONTROPARETI PERIMETRALI E CONTROSOFFITTI

Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, avranno un contenuto di mate-

ria recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni:

• ≥ 10%;

• ≥ 5% nel caso di prodotti a base di gesso.

5.2.7 - MURATURE IN PIETRAME E MISTE

Il progetto prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di recupero (pietrame e blocchetti).

5.2.8 - PAVIMENTAZIONI DURE

Le piastrelle di ceramica saranno conformi ai criteri ecologici riportati nella Decisione 2009/607/CE, fissati per l’asse-

gnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure. Al riguardo si considerano i seguenti crite -

ri:
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1. razione delle materie prime

2. limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali metalli pesanti come

piombo, cadmio e antimonio

3. consumo e uso di acqua

4. emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri)

5. emissioni nell’acqua

6. recupero dei rifiuti

7. rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate).

In fase di consegna dei materiali, inoltre, la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando prodotti recanti alterna-

tivamente:

- il Marchio Ecolabel UE;

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui

si evinca il rispetto del presente criterio;

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma

UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©.

5.2.9 - PAVIMENTI RESILIENTI(6)

Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, sarà:

• ≥ 20% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da materie plastiche;

• ≥ 10% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da gomma.

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati pericolosi ai sen -

si del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Il requisito sarà poi verificato tramite documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati di sicu -

rezza, rapporti di prova o altra documentazione tecnica di supporto attestante che le pavimentazioni non siano pro -

dotte utilizzando ritardanti di fiamma classificati pericolosi dal regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP).

5.2.10 - SERRAMENTI ED OSCURANTI IN PVC

I serramenti oscuranti in PVC saranno prodotti con un contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti pari

ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.

5.2.11 - TUBAZIONI IN PVC E POLIPROPILENE

Le tubazioni in PVC e polipropilene saranno prodotte con un contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti

pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.

5.2.12 - PITTURE E VERNICI

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici con uno o più dei seguenti requisiti:

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;

• assenza di additivi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che determinano

una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca;
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• assenza di sostanze, miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 2 con i se-

guenti codici: H400, H410, H411, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va uti -

lizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante);

• rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli metalli pesanti

sulla vernice secca;

• dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante attestante che le vernici, miscele usate non rientrino nella

lista delle sostanze classificate come pericolose, con allegato fascicolo tecnico datato e firmato.

5.3 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

5.3.1 - PRESTAZIONI AMBIENTALI DEL CANTIERE

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni:

1. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sul-

l’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.

2. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storicoculturali pre-

senti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti (fasce ri -

pariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai

sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste;

3. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia

pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento

alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,

Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);

4. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con mate -

riali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infis -

sione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;

5. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive autoc-

tone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri);

6. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare

le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con

silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);

7. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 otto-

bre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure per l’abbattimento del ru -

more e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali,

di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fis -
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se o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla di -

sponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;

8. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle attività di la-

voro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiega-

bili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal

gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016

modificato dal regolamento UE 2020/1040);

9. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso

delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle

acque;

10.definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrora-

zione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento

della polvere;

11.definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di

materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione,

l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inqui -

nanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;

12.definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di even-

tuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di esse -

re convogliate verso i recapiti idrici finali;

13.definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e siste-

mazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmen-

te sensibili alla presenza umana;

14.misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare a

preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;

15.misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) indi -

viduando  le  aree  da  adibire  a  deposito  temporaneo,  gli  spazi  opportunamente  attrezzati  (con  idonei

cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.).

5.3.2 - DEMOLIZIONE SELETTIVA, RECUPERO E RICICLO (Ristrutturazione, manutenzione e demolizione)

Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi,

da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero (nel rispetto dell’art.

179 Dlgs 152/2006).

Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre

operazioni di recupero.

Tale stima si basa su:

1. valutazione delle caratteristiche dell’edificio;

2. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono sorge -

re durante la demolizione;

3. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale;
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4. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei rifiuti

prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione.

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi;

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili.

CAPITOLO 6

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Pubblica illuminazione

Art. 6.1 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per illuminazio -

ne pubblica

Con i "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede a inserire nella documentazione progettuale e di

gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici

CAM.

Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per illuminazione pubblica - Decreto 27

settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 18 ottobre2017).

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in suggerimenti fi -

nalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore è tenu-

to a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di

presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette.

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e confort lu -

minoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza di:

- contenere i consumi energetici;

- ridurre l’inquinamento luminoso e la luce molesta;

- aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e straordina -

ria;

- affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato;

- rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di telegestione e te -

lecontrollo.

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle prestazioni ambientali da rag -

giungere.
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Art. 6.2 - SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA. Specifiche tecniche - Criteri di base.

Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero apparecchi che utiliz -

zano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi

che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata, si applica quanto segue:

• per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED

e/o del LED package;

• per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione in

quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell’apparecchio.

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli package,

deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717.

Apparecchi per illuminazione stradale

Gli apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare ambiti di tipo

stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP65

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
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Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme

relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi

Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad

illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di conflitto, oppure ad illuminare zone destinate a par -

cheggio. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP55

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme

relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-pedonali

Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclopedonali, si intendo -

no tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o ciclabili. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Di -

chiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche:
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Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP55

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi per illuminazione di aree verdi

Per apparecchi per illuminazione di aree verdi si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree verdi o

giardini (non classificabili secondo UNI 13201-2). Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità

UE, almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP55

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*3

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile
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una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici

Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna

e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato (come ad esempio lanterne storiche, ecc...) destinati ad il -

luminare aree di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio all’interno dei centri storici (zona terri -

toriale omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse classificazioni possibili). Tali apparecchi devono avere,

oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP55

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative

all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).
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Altri apparecchi di illuminazione

Tutti gli apparecchi che non ricadono nelle definizioni di cui agli articoli precedenti, devono avere, oltre alla Dichiara -

zione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP55

IP vano cablaggi IP55

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative

all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione
Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere l’indice IPEA*12 maggiore o
uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe B fino all’anno 2025compreso e a
quello della classe A, a partire dall’anno 2026. Gli apparecchi d’illuminazione impiegati nell’illuminazione stradale, di
grandi  aree,  rotatorie  e parcheggi  debbono avere l’indice  IPEA* maggiore  o uguale  a  quello  della  classe B  fino
all’anno 2019 compreso, a quello della classe A+ fino all’anno 2021 compreso, a quello della classe A++ fino all’anno
2023 compreso a quello della classe A+++ a partire dall’anno 2024.

INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE ENERGETICA

Classe energetica apparecchi
illuminanti

IPEA*

An+ IPEA* >= 1,10 + (0,10 x n)

A++ 1,30 <=IPEA*<1,40

A+ 1,20 <=IPEA*<1,30
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A 1,10 <=IPEA*<1,20

B 1,00 <=IPEA*<1,10

C 0,85 <=IPEA*<1,00

D 0,70 <=IPEA*<0,85

E 0,55 <=IPEA*<0,70

F 0,40 <=IPEA*<0,55

G IPEA*<0,40

(12) L’indice IPEA* è definito in modo diverso dall’indice IPEA, di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente del 23 dicembre 2013, per tener
conto dell’evoluzione normativa e tecnologica.

L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione è definito 
come segue:

con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue:

in cui:

app = (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle condizioni di utilizzo di

progetto e a piena potenza,

Papp = (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come somma delle potenze assor-

bite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello stesso apparecchio di illuminazione (accenditore, ali -

mentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale potenza è quella che l'apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea

elettrica durante il suo normale funzionamento a piena potenza (comprensiva quindi di ogni apparecchiatura in gra -

do di assorbire potenza elettrica dalla rete);

Dff = frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera inferiore dell'orizzonte

(calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera inferiore e flusso luminoso totale emesso),

cioè al di sotto dell'angolo di 90° e con r = efficienza globale di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione

del tipo di apparecchio di illuminazione, nelle tabelle che seguono:

Illuminazione stradale
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Potenza nominale della lampada P [W]
Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W]

P<=65 73

65<P<=85 75

85<P<=115 83

115<P<=175 90

175<P<=285 98

285<P<=450 100

450<P 100

Illuminazione di grandi aree, rotatorie,
parcheggi*

Potenza nominale della lampada P [W]
Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W]

P<=65 70

65<P<=85 70

85<P<=115 70

115<P<=175 72

175<P<=285 75

285<P<=450 80

450<P 83

(*) Per gli apparecchi che ricadano nella categoria “altri apparecchi di illuminazione” occorre fare riferimento alla presente tabella

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-pedonali

Potenza nominale della lampada P [W]
Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W]

P<=65 75

65<P<=85 80

85<P<=115 85

115<P<=175 88

175<P<=285 90

285<P<=450 92

450<P 92
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Illuminazione di aree verdi

Potenza nominale della lampada P [W]
Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W]

P<=65 75

65<P<=85 80

85<P<=115 85

115<P<=175 88

175<P<=285 90

285<P<=450 92

450<P 92

Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici13

Potenza nominale della lampada P [W]
Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W]

P<=65 60

65<P<=85 60

85<P<=115 65

115<P<=175 65

175<P<=285 70

285<P<=450 70

450<P 75
(13) Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione conside -

rato; tali apparecchi sono utilizzati in numero limitato in installazioni di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio all’interno dei centri storici.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del produttore e/o

dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di illuminazione e siano indicati i relativi valori

di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica

fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici.

Flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi di illuminazio-

ne devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso eventualmente emesso al di sopra

dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che segue.

LZ1 LZ2 LZ3 LZ4

Illuminazione stradale U1 U1 U1 U1
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Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi U1 U2 U2 U3

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-
pedonali e Illuminazione di aree verdi

U1 U2 U3 U4

Illuminazione di centro storico con apparecchi artistici U2 U3 U4 U5

In cui le zone sono definite come segue:

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE

Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad esempio aree dove l’am-

biente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da qualsiasi tipo di luce artificiale ovvero aree nei dintorni

di osservatori astronomici nazionali in cui l’attività di ricerca potrebbe essere compromessa dalla luce artificiale not -

turna.

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque la luce artificiale deve es-

sere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza.

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG)

Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso dell’ambiente

circostante basso.

LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE

(Aree comprese nelle Zone C del PRG)

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente circostante medio, con una

bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche.

LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG)

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente generalmente alto, con una presenza di sorgenti lu-

minose non funzionali o non pubbliche. La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita sulla base 

del valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti:

U1

(lm)

U2

(lm)

U3

(lm)

U4

(lm)

U5

(lm)

UH <=40 <=120 <=200 <=300 <=500

UL <=40 <=100 <=150 <=200 <=250

Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione:

• UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steri radianti fra 90° e 100° verticali e 360° orizzontali. Questa 

parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza di ostacoli e se osservata da grandi di-

stanze;

• UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steri radianti fra 100° e 180° verticali e 360° orizzontali. Que-

sta parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città.
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Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restrittivi di flusso luminoso 

emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore; in tal caso le Amministrazioni sono 

tenute ad applicare tali norme più restrittive in materia di inquinamento luminoso.

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED

I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza assorbita dal solo mo-

dulo LED) le seguenti caratteristiche:

Efficienza luminosa del mo-
dulo LED completo di siste-

ma ottico (il sistema ottico è
parte integrante del modulo

LED)
[lm/W]

Efficienza luminosa del modulo LED
senza sistema ottico (il sistema otti-

co non fa parte del modulo LED)

[lm/W]

>=95 >=110

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati

all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche:

• una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,0048 misurata dal punto cromatico medio ponderato sul

diagramma CIE 1976;

• una variazione massima pari o inferiore a un’ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931.

(8) ANSI C78 377-2011
(9) CEI EN 60081

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di

prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:

-- i valori dell’efficienza luminosa,

-- il posizionamento cromatico del modulo LED.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati oche

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere conformi alla

normativa specifica del settore quale EN 62717.

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute

da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno

e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di mi-

sura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adot-

tato.

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione a LED

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni fornite

dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipi -

ca di alimentazione:

Fattore di man-
tenimento del flusso 
luminoso

Tasso di guasto 
(%)

L80

per 60000 h di
funzionamento

B10

per 60000 h di
funzionamento

Legenda:

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all’80% del flusso luminoso nominale iniziale per una vita nominale

di 60000 h;

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo

riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Sistema di regolazione del flusso luminoso

Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere dotati di un si -

stema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato:
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• il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve:

- essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione,

- funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di alimentazione;

i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche (per tutti i regolatori di flusso luminoso):

- Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso nominale da1,00

a minore di 0,50, (per i soli regolatori centralizzati di tensione);

- Classe di rendimento: R1 (>= 98%);

- Classe di carico: L1 (scostamento di carico l <=2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il regolatore

impostato in uscita alla tensione nominale);

- Classe di stabilizzazione Y1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di alimentazione).

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una

relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impie -

gate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute

da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno

e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di mi-

sura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adot-

tato. Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione o telecontrollo, la

conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno altresì accompagnati da documentazione

tecnica  del  produttore  dei  dispositivi  di  telegestione  o  telecontrollo,  attestante  la  conformità  alla  direttiva  RED

2014/53/UE, se la tecnologia di comunicazione è in Radio Frequenza, o alla serie di norme EN50065 nelle loro parti

che sono applicabili, se la tecnologia di comunicazione è ad onde convogliate.

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione con lampade a scarica ad alta intensità

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparecchio di illuminazione con lampade a scarica ad alta intensità, almeno

le seguenti informazioni:

• rendimento dell'alimentatore, sulla base dei dati del fabbricante, se l'apparecchio di illuminazione è immesso

sul mercato insieme all'alimentatore;

• efficienza luminosa della lampada, sulla base dei dati del produttore, se l'apparecchio di illuminazione è im-

messo sul mercato insieme alla lampada;
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• efficienza luminosa della lampada e/o rendimento dell'alimentatore utilizzati per scegliere gli apparecchi d'illu -

minazione (per esempio il codice ILCOS per le lampade) se l'alimentatore e/o lampada non sono immessi sul

mercato insieme all’apparecchio di illuminazione;

• rilievi fotometrici degli apparecchi d’illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) standard nor-

malizzato CEN, IESNA 86, 91, 95 ecc. oppure tipo "Eulumdat";

• informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico e dell’apparecchio di illuminazione;

• rapporto di prova con l'indicazione di:

- l'incertezza di misura su tutti i parametri misurati;

- le caratteristiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova;

- la posizione dell'apparecchio di illuminazione durante la misurazione con la chiara indicazione di centro foto-

metrico; 

• dichiarazione firmata dal legale rappresentate del fornitore che il rapporto di prova si riferisce a un campione

tipico della fornitura;

• dichiarazione firmata dal legale rappresentante del fornitore indicante le tolleranze di costruzione o di fornitu -

ra per tutti i parametri considerati;

• istruzioni per la manutenzione, al fine di assicurare che l'apparecchio di illuminazione conservi, per quanto

possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita;

• istruzioni per l'installazione e l'uso corretto;

• istruzioni per la corretta rimozione ed il corretto smaltimento;

• identificazione dei componenti e delle parti di ricambio;

• foglio di istruzioni in formato digitale;

• istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell'apparecchio di illuminazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato(quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ovenon possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di confor -

mità rispetto ai parametri pertinenti.

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED

L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e secondo quanto

specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la confor -

mità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN

62717 non è stata provata), almeno le seguenti informazioni:

• per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato all’apparecchio di il -

luminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED e/o del LED package (es. data -
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sheet, rapporto di prova riferito al LM80): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di alimenta-

zione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione -(V), frequenza, potenza (o campo di variazione) di

alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa funzione o schema del

circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, eventuale classificazione

per rischio fotobiologico, grado di protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non sostituibi-

li dall’utilizzatore finale. Per gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le specifiche informazioni

relative al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A saranno riferiti al modulo LED

verificato nelle condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La documentazione fornita dal costruttore del-

l’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a datasheet, rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei singoli pac -

kage e sarà prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2- 1 e EN62717;

• potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di alimentazione (I) del

modulo LED prevista dal progetto;

• flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla temperatura am-

biente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste dal progetto;

• efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura ambiente conside-

rata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto;

• vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso iniziale Lxe del tas-

so di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti);

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000 h (infor -

mazioni previste nei criteri precedenti);

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h (informazioni previste nei

criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra);

• rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, emes-

si da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sottoregime di sorve-

glianza da parte di un ente terzo indipendente;

• informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di illuminazione;

• rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) standard nor-

malizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);

• identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del responsa -

bile di laboratorio che firma i rapporti di prova;

• istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, per quanto possibi-

le, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita;

• istruzioni di installazione e uso corretto;

• istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso;

• istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento;

• identificazione di componenti e parti di ricambio;

• foglio di istruzioni in formato digitale;

• istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione.
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di confor -

mità rispetto ai parametri pertinenti.

Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di illuminazione

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018.

L’offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in importazione

e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) contenente almeno le seguenti informazioni re -

lative agli apparecchi di illuminazione:

• descrizione e codice identificativo del prodotto,

• dati della sorgente luminosa,

• dati del laboratorio fotometrico,

• matrice fotometrica,

• dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento,

• classificazione IPEA*.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di gara, su specifico supporto

elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le informazioni richieste, presentate in modo che

siano immediatamente individuabili.

Trattamenti superficiali

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti caratteristiche:

- i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere:

• Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 pre -

senti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso ditalune sostanze,

miscele e articoli pericolosi).

• In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cuiall’art. 59

del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze identificate come estremamente preoccupanti) e le so -

stanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze incluse nell’allegato XIV “Elen-

co delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di

gara.

• Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 relativo alla clas-

sificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguenti indicazioni di pericolo:

cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, H350i, H351,
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H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df) tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304,

H310, H330) pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411),

- la verniciatura deve:

• avere sufficiente aderenza,

• essere resistente a

• nebbia salina;

• corrosione;

• luce (radiazioni UV);

• umidità.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di

prova di un organismo riconosciuto).

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme tecniche di

seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti:

• per l’aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409;

• per la resistenza della verniciatura a:

- nebbia salina: ASTMB 117-1997;

- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS);

- radiazioni UV: ISO 11507;

- umidità: UNI EN ISO 6270-1.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiara -

zione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della for-

nitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Garanzia

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla data di

consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle funzioni degli appa-

recchi nelle condizioni di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o condizioni di funziona-

mento anomale dell’impianto da definire nel contratto.

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove pre-

sente. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio.

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le pro-

prie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia

firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono confor-

mi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito.
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Art. 6.3 - SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA. Specifiche tecniche - Criteri premianti.

Sorgenti luminose e alimentari per apparecchi di illuminazione

Si applicano le specifiche tecniche premianti relative alle sorgenti luminose.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero apparecchi che utiliz -

zano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi

che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata, si applica quanto segue: per

gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED e/o del LED

package; per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione

in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell’apparecchio. Tale

documentazione, che può consistere in data-sheets, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli packages, deve

essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717.

Apparecchi per illuminazione stradale

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, vengono assegnati punti

premianti agli apparecchi d'illuminazione posti in installazioni al centro della strada, che hanno almeno le seguenti

caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP66

IP vano cablaggi IP65

Categoria di intensità luminosa >= G*3

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07

Resistenza alle sovratensioni 6kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici in conformità alle

Norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4 per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
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Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative

all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, vengono assegnati punti

premianti agli apparecchi d’illuminazione che hanno almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP65

IP vano cablaggi IP65

Categoria di intensità luminosa >= G*3

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07

Resistenza alle sovratensioni 6kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Apparecchi d'illuminazione di aree verdi

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, vengono assegnati punti

premianti agli apparecchi d’illuminazione di aree verdi che hanno almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di illu-
minazione

Valori minimi

IP vano ottico IP65
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IP vano cablaggi IP65

Categoria di intensità luminosa >= G*4

Resistenza agli urti (vano ottico) IK08

Resistenza alle sovratensioni 6kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformi -

tà alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti consi -

derando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore o, in mancanza, da riferimenti normativi.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee

applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEIEN 60598-2-3,

EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione

Con riferimento alla tabella riportata nella corrispondente specifica tecnica, vengono assegnati punti premianti con la

seguente modalità:

• fino al 31/12/2019 agli apparecchi d’illuminazione che hanno l’indice IPEA* superiore a quello della classe C;

• a partire dal 1/1/2020 e fino al 31/12/2024 agli apparecchi d’illuminazione che hanno l’indice IPEA* superiore

a quello della classe B;

• a partire dal 1/1/2025 agli apparecchi d’illuminazione che hanno l’indice IPEA* superiore a quello della classe

A.

I punti vengono assegnati in proporzione alla classe energetica degli apparecchi d’illuminazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del produttore e/o

dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di illuminazione e siano indicati i relativi valori

di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica

fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici.

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero superiore

Vengono assegnati punti premianti in relazione all’appartenenza ad una categoria di illuminazione zenitale inferiore

rispetto a quanto previsto dal criterio di base.
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Qualora esistano leggi regionali con prescrizioni più stringenti di quelle definite dal criterio di base, eventuali punti

premianti andranno assegnati in relazione a tali prescrizioni.

Nelle zone LZ1 e LZ2 vengono premiate le sorgenti luminose che presentano caratteristiche spettrali tali per cui risul -

tano meno impattanti sulle specie animali e vegetali presenti, attraverso una valutazione condotta dal progettista o

dall’Amministrazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una

relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impie -

gate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabili -

tà attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indicale tolleranze di co -

struzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Sistemi di illuminazione adattiva

Nel caso di impianto progettato per fornire un servizio di illuminazione adattiva, vengono assegnati punti premianti

se l’apparecchio di illuminazione è fornito al suo interno di dispositivi di comunicazione per il comando e controllo in

tempo reale (tempo di reazione inferiore a 60 secondi), in grado di realizzare sistemi di illuminazione adattiva.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale

una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una

relazione di prova di un organismo riconosciuto).

Garanzia

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che, per tutti i prodotti, offre garanzia totale, valida a partire dalla

data di consegna all’Amministrazione, di durata superiore di almeno un anno a quella prevista nel corrispondente cri -

terio di base. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio. La garanzia deve

includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove presente. Le condizioni generali

di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le proprie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia firmato dal

proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al requisito i pro -

dotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito.

Art. 6.4 - CLAUSOLE CONTRATTUALI. Criteri di base.

Conformità al progetto illuminotecnico
Nel caso in cui l’appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione anche la loro installazione,
questa deve essere conforme al progetto illuminotecnico, se esistente.
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale rappresentante
o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno
avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione aggiornata di conformità dell’installazione al
progetto illuminotecnico. In caso di prodotti pre-esistenti modificati, l’aggiudicatario deve fornire i rapporti di prova
richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile
e verificare i consumi attesi e le prestazioni illuminotecniche come da progetto.

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti luminose o

ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore dell’apparecchio, il fab-

bricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle direttive

applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e

messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vi-

gore.

L'appaltatore deve verificare altresì  l'esistenza di eventuali  requisiti  brevettuali  (es.  proprietà intellettuale) e, nel

caso, il loro rispetto.

La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni:

• nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di identificazione

dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente terzo);

• identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari quali

numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli);

• tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;

• norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in modo

preciso, completo e chiaro;

• data di emissione della dichiarazione;

• firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;

• dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale responsabilità

del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;

• dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale responsabile del-

l’offerente.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale rappresentante

o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno

avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità UE aggiornata. In particolare, chi

esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previ -

sti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile.

Formazione del personale dell’Amministrazione

L’offerente deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla formazione del personale dell’Amministra -

zione in merito a:

• funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d’illuminazione;
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• sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell’ambiente;

• metodi di misura del flusso luminoso;

• installazione/disinstallazione degli apparecchi di illuminazione;

• ricerca e soluzione dei guasti;

• norme in materia di gestione dei rifiuti.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante presentazione di un dettagliato pro-

gramma del/dei corsi di formazione e mediante dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto.

CAPITOLO 7

IMPIANTISTICA

Informativa per area videosorvegliata

Particolare attenzione dovrà essere prestata alla segnaletica e ai modelli di informativa che devono indicare, oltre alle

finalità di sicurezza, quelle di controllo e di conservazione delle immagini di competenza.

Gli interessati devono essere sempre informati che stanno per accedere in una zona videosorvegliata. A tal fine, il Ga -

rante ritiene che si possa utilizzare lo stesso modello semplificato di informativa “minima”, indicante il titolare del

trattamento e la finalità perseguita, già individuato ai sensi dell’art. 13, comma 3, del Codice nel provvedimento del

2004 e riportato in fac-simile in allegato.

Il modello è ovviamente adattabile a varie circostanze. In presenza di più telecamere, in relazione alla vastità dell’area

oggetto di rilevamento e alle modalità delle riprese, potranno essere installati più cartelli.
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Il supporto con l’informativa:

• deve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate vicinanze e non ne -

cessariamente a contatto con gli impianti;

• deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni condizione di illuminazione

ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia eventualmente attivo in orario notturno;

• può inglobare un simbolo o una stilizzazione di esplicita e immediata comprensione, eventualmente diversificati al

fine di informare se le immagini sono solo visionate o anche registrate.

(P.S. Se le immagini non sono registrate, sostituire il termine “registrazione” con quello di “rilevazione”).

Prescrizioni per le riprese e conservazione dati
Nella  fase  di  installazione  dei  sistemi  di  videosorveglianza  si  dovranno  adottare  tutte  le  cautele  che  vadano a
prevenire eventuali  forme di  intrusione nella  privacy  dei  cittadini,  sensibilizzando tecnici  e  progettisti,  oltre  che
responsabili e incaricati del trattamento, al fine di evitare la ripresa di persone in abitazioni private. Delimitando,
quindi, la dislocazione, l’uso dello zoom e, in particolare, l’angolo visuale delle telecamere in modo da escludere ogni
forma di ripresa, anche quando non c’è registrazione, di spazi interni di abitazioni private, si utilizzeranno sistemi di
settaggio e/o oscuramento automatico, non modificabili dall’operatore.
Le immagini devono essere custodite in maniera protetta, in server dedicati e non su reti informatiche accessibili da
tutti i dipendenti della stazione appaltante; il luogo ove è presente il server contenente le immagini, deve essere
accessibile mediante porte allarmate, l’accesso deve avvenire con la digitazione di codici a chiave alfa-numerica e gli
uffici devono essere allarmati, nel caso di chiusura durante alcune ore della giornata.
L'eventuale estrapolazione di immagini dovrà rimanere traccia informatica. Ogni accesso ai server dovrà avvenire
attraverso un log di sistema, che identifichi chiaramente (mediante UserId e Password) il soggetto che ha svolto le
singole attività, secondo quanto previsto dalla nomina individuale che autorizza il trattamento delle immagini, anche
se non espressamente previsto da specifico provvedimento del Responsabile del sistema di videosorveglianza.

Il collegamento con il server raccolta dati sarà reso tramite segnale radio (PTP) / su fibra ottica / cablaggio strutturato

UTP/FTP.

Le postazioni di videosorveglianza, costituite dalle videocamere e dalle antenne radio, saranno alimentate da linee

elettriche esistenti/da realizzare: linea illuminazione pubblica e/o linea alimentazione del sito.
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I singoli impianti esterni faranno quindi capo preferibilmente a quadri elettrici esistenti/da realizzare, che hanno la

funzione di protezione delle dorsali elettriche di illuminazione pubblica e/o alimentazione del sito. Il posizionamento

dei siti di sorveglianza potrà sfruttare la preesistenza di pali utili all'installazione, ovvero nuovi punti di progetto pun -

tualmente descritti negli elaborati esecutivi e/o dalla Direzione lavori.

(es. 1) posizionamento di staffa sul palo della illuminazione, 2) posizionamento su palo del semaforo, ecc.)

Nel caso di pali o altri supporti esistenti o da realizzare, ne sarà descritto il tipo di collegamento all’energia elettrica

(es. resa a base palo).

CAPITOLO 8
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 8.1 - DEMOLIZIONI EDILI E RIMOZIONI
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle parti ele-

mentari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella costruzione, sem -

pre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio stati -

co delle varie membrature, durante la demolizione.

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere eseguita con ordine

e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio

agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali.
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Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le

parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi

impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appal -

tante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntella -

menti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse

in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore.

Tutti  i materiali  riutilizzabili,  a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere opportunamente

scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa,

usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitar-

ne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impie-

garli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto

con i prezzi indicati nell'elenco approvato.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati dall'Appaltatore fuori dal

cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.

È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei particolari, la

struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo

stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei la -

vori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste eve-

nienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costru -

zione originaria, dallo stato di conservazione delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle

armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi

e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste ven -

gono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adia -

centi, da danni causati da sisma, ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti

per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le

strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi.

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto riguarda il pubblico transito

che per quello degli addetti ai lavori.

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i passaggi stessi

da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate alle necessità e conformi

alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali.

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla zona di sbocco

quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli.

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, gas, acqua,

ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive Società

od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusu -

ra dell'attacco delle fognature.

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata estensio -

ne; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati.
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Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente protette.

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui vengono tolti

i parapetti o gli infissi.

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole.

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che non vi

sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere eliminati. I predetti pas -

saggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed evidente.

Premessa progettuale

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura da demolire verifican -

do in particolare:

• la localizzazione; la destinazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali costruttivi dell’opera; la presenza

di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell’opera.

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della demolizione e le condizioni ambientali in cui

si andrà ad operare, in base a:

• dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; ambiente operativo; accessi -

bilità del cantiere; spazio di manovra; presenza di altri fabbricati.

Demolizione manuale e meccanica

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate:

• attrezzi manuali,

• macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale),

• macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica),

• macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio.

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno essere in otti -

mo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI di riferimento (UNI

EN ISO 11148).

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta strutturale dell'edificio previa

autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di strutture aventi altezza contenuta potrà essere effet -

tuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo gra -

duale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del

fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre

essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una vol -

ta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata.

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno de -

gli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle

strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i la -

voratori addetti.

Beni culturali
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Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, tutti gli interventi di demolizione dovranno essere preventiva -

mente concordati mediante sopralluogo con la Direzione lavori e la competente Soprintendenza, essendo sempre in-

seriti in contesto storico tutelato e di complessa stratificazione.

Qualora la Direzione lavori lo ritenga opportuno, saranno eseguiti ulteriori saggi stratigrafici e chimico-fisici sugli into-

naci, sulle murature da demolire e sulle murature adiacenti, per orientare la correttezza operativa dell’intervento.

Ogni intervento sarà inoltre verificato preventivamente dalla Direzione lavori e si darà inizio alle opere solo dopo spe -

cifica autorizzazione.

Si concorderanno con la Direzione lavori le aree dove le demolizioni dovranno essere realizzate esclusivamente a

mano e, se necessario, con la sorveglianza di un restauratore. Sarà pertanto cura dell’impresa verificare i tracciati e

segnalarli preventivamente. In prossimità di eventuali ancoraggi da preservare si raccomanda particolare attenzione

affinché non ne siano alterate le caratteristiche prestazionali.

7.7.3 Demolizione progressiva selettiva

La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà sostanzialmente all’abbattimento

di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma dovrà essere pensata come un processo articolato

che porti alla scomposizione del manufatto nelle sue componenti originarie.

Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito:

- Pianificazione

 Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e quantitativamente i mate-

riali presenti nel manufatto da demolire;

 individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di lavoro per la rimozione sicu -

ra;

 individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti da quelle di origine;

 individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale uguale a quelli di origine

dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e forma; individuare e quantificare le materie prime

secondarie diverse dal materiale di origine per forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento

come materiale diverso da quello di origine;

 organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati per tipologia;

 pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati.

- Bonifica

 Rimozione MCA friabile o compatto;

 rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche; 

 bonifica serbatoi;

 bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, ecc.);

- Strip out (smontaggio selettivo)

• Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili;

• Smontaggio di pareti continue;

• Smontaggio di coperture e orditure in legno (se riutilizzabili);
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• Eliminazione di arredi vari;

• Smontaggio e separazione di vetri e serramenti;

• Smontaggio e separazione impianti elettrici;

• Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, moquette), controsoffitti, pavimen-

ti galleggianti e rivestimenti vari;

- Demolizione primaria

• Eliminazione di tavolati interni in laterizio (se la struttura principale e le tamponature esterne realizzate in c.a.);

• eliminazione eventuali tamponature esterne se realizzate in laterizio su struttura portante in c.a.;

• eliminazione selettiva delle orditure di sostegno (legno, carpenteria, latero-cemento, ecc.);

- Demolizione secondaria

• Deferrizzazione;

• riduzione volumetrica;

• caratterizzazione;

• stoccaggio e trasporto.

Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente efficienti le parti rimanenti.

Rimozione di elementi

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera insiti nell'edificio og-

getto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere effettuata per de-costruzione e smontaggio.

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente richiesto o autoriz -

zato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno essere messi a disposizione

dell'appaltatore per altri siti.

Prescrizioni particolari per la demolizione di talune strutture

Per le demolizioni di murature si provvederà ad operare a partire dall’alto e solo per quelle per le quali siano venute

meno le condizioni di esistenza. Data la posizione degli operatori, fatte salve tutte le prescrizioni generali già citate,

particolare attenzione sarà presentata agli elementi provvisionali (cavalletti, trabattelli, ecc.), agli indumenti di sicu -

rezza degli operatori, nonché allo sbarramento dei luoghi limitrofi.

Coperture - Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne fumarie e dei comignoli,

l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la grossa orditura o comunque la struttura sia essa di legno, di

ferro o di cemento armato.

In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati all'ultimo solaio o, viceversa,

trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la grossa orditura, dovrà puntellare i cor-

nicioni.

La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata intervenendo dall'interno; in caso contrario gli addetti do-

vranno lavorare solo sulla struttura principale e mai su quella secondaria, impiegando tavole di ripartizione. Quando

la quota del piano di lavoro rispetto al piano sottostante supererà i 2 m, l'Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre

un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile non dovesse consentirne la costruzio -

ne, dovrà fornire agli addetti ai lavori delle regolamentari cinture di sicurezza complete di bretelle e funi di trattenuta.
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Solai piani - Demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i tavellonati e le voltine, l'Appaltatore, nel caso che non si

dovessero dismettere i travetti, provvederà a far predisporre degli idonei tavolati di sostegno per gli operai.

I travetti dovranno essere sfilati dalle sedi originarie evitando di fare leva sulle murature mediante il puntellamento,

la sospensione e il taglio dei travetti.

Le solette monolitiche in cemento armato prive di una visibile orditura principale, dovranno essere puntellate allo

scopo di accertare la disposizione dei ferri di armatura.

L'Appaltatore dovrà, altresì, evitare la caduta sui piani sottostanti dei materiali rimossi e l'eccessivo accumulo degli

stessi sui solai.

Per la demolizione di solai si provvederà ad organizzare una struttura di presidio di puntelli superiore ed inferiore, in

particolare i primi costituiti da tavoloni da ponte o da quadri disposti in direzione trasversale alle travi. Per le demoli -

zioni di scale si provvederà ad organizzare una struttura di presidio composta da puntelli ed elementi di ripartizione

inferiore e superiore per la demolizione di finte volte e controsoffitti. Si opererà dal basso, organizzando dei piani di

lavoro ad una certa altezza; questi potranno essere o fissi o mobili ed in tal caso saranno resi stabili da opportuni sta -

bilizzatori. In particolare, si sottolinea, la prescrizione che gli operatori indossino elmetti di protezione, calzature di si -

curezza e occhiali per evitare il contatto di materiale pericoloso (tavole chiodate, schegge). Per la demolizione delle

voltine o tavelle in laterizio si provvederà allo sbarramento dei luoghi sottostanti e addirittura alla realizzazione di un

tavolato continuo, al fine di realizzare una struttura di protezione contro il rischio di caduta di pezzi anche di una cer -

ta consistenza. Successivamente alla rimozione della sovrastruttura ed allo smuramento delle travi, queste saranno

imbracate con funi, saranno opportunamente tagliati agli estremi e trasferiti in siti da cui saranno in un secondo tem -

po allontanati.

È assolutamente da evitare che durante l’opera demolitrice mediante mezzi pneumatici, si creino delle condizioni di

squilibrio della massa strutturale.

Solai a volta - I sistemi per la demolizione delle volte si diversificheranno in relazione alle tecniche impiegate per la

loro costruzione, alla natura del dissesto ed alle condizioni del contorno.

L'Appaltatore dovrà sempre realizzare i puntellamenti e le sbadacchiature che la Direzione dei Lavori riterrà più adatti

ad assicurare la stabilità dei manufatti adiacenti, anche, per controbilanciare l'assenza della spinta esercitata dalla

volta da demolire.

La demolizione delle volte di mattoni in foglio a crociera o a vela dovrà essere iniziata dal centro (chiave) e seguire un

andamento a spirale. La demolizione delle volte a botte o ad arco ribassato verrà eseguita per sezioni frontali proce -

dendo dalla chiave verso le imposte.

Art. 8.2 - MURATURE IN GENERE: CRITERI GENERALI PER L’ESECUZIONE

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, piattabande,

archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate delle travi

(di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle murature;

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico acqua

usata, immondizie, ecc.);
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- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;

- le imposte delle volte e degli archi;

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. Quanto detto, in

modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia

con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi

bagnaroli e mai per aspersione.

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno

posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia

tutte le connessure.

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. I giunti non verranno rabboccati duran -

te la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro.

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti

fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la

parte interna.

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i

mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza

nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e

pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposi -

to ferro, senza sbavatura.

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre disposti

in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso

e 10 mm all’estradosso.

All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione

al materiale impiegato.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante

i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nel -

le ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere

le murature dal gelo notturno.

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia col

costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto.

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati degli archi -

travi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del

muro ed al sovraccarico.

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato (imper -

meabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.
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Regole di dettaglio

Costruzioni in muratura ordinaria: ad ogni piano deve essere realizzato un cordolo continuo all'intersezione tra solai e

pareti.

I cordoli debbono avere altezza minima pari all'altezza del solaio e larghezza almeno pari a quella del muro; è consen-

tito un arretramento massimo di 6 cm dal filo esterno. L'armatura corrente non deve essere inferiore a 8 cm2, le staf -

fe debbono avere diametro non inferiore a 6 mm ed interasse non superiore a 25 cm. Travi metalliche o prefabbricate

costituenti i solai debbono essere prolungate nel cordolo per almeno la metà della sua larghezza e comunque per

non meno di 12 cm ed adeguatamente ancorate ad esso.

In corrispondenza di incroci d'angolo tra due pareti perimetrali sono prescritte, su entrambe le pareti, zone di parete

muraria di lunghezza non inferiore a 1 m, compreso lo spessore del muro trasversale.

Al di sopra di ogni apertura deve essere realizzato un architrave resistente a flessione efficacemente ammorsato alla

muratura.

Costruzioni in muratura armata: gli architravi soprastanti le aperture possono essere realizzati in muratura armata.

Le barre di armatura debbono essere esclusivamente del tipo ad aderenza migliorata e debbono essere ancorate in

modo adeguato alle estremità mediante piegature attorno alle barre verticali. In alternativa possono essere utilizzate,

per le armature orizzontali, armature a traliccio o conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancorag-

gio.

La percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all'area lorda della muratura, non può essere inferiore allo

0,04 %, né superiore allo 0,5%.

Parapetti ed elementi di collegamento tra pareti diverse debbono essere ben collegati alle pareti adiacenti, garanten-

do la continuità dell'armatura orizzontale e, ove possibile, di quella verticale.

Agli incroci delle pareti perimetrali è possibile derogare dal requisito di avere su entrambe le pareti zone di parete

muraria di lunghezza non inferiore a 1 m.

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive devono essere conformi alle

indicazioni della normativa consolidata.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 8.3 – STRUTTURE IN LEGNO

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono ad una funzione di sostenimento e che coinvolgono la sicu-

rezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incolla -

to) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici.

La produzione, fornitura e utilizzazione dei prodotti di legno e dei prodotti a base di legno per uso strutturale dovran-

no avvenire in applicazione di un sistema di assicurazione della qualità e di un sistema di rintracciabilità che copra la

catena di distribuzione dal momento della prima classificazione e marcatura dei singoli componenti e/o semilavorati

almeno fino al momento della prima messa in opera.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nor-

mativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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Legno massiccio

La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà risultare conforme alla norma

europea armonizzata UNI EN 14081 e, secondo quanto specificato al punto A del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, re-

care la Marcatura CE.

Qualora non sia applicabile la marcatura CE, i produttori di elementi di legno massiccio per uso strutturale, secondo

quanto specificato al punto B del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, devono essere qualificati così come specificato al

§ 11.7.10 dello stesso decreto.

Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in dimensioni d'uso secondo la

resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative applicabili.

I criteri di classificazione garantiscono all'elemento prestazioni meccaniche minime statisticamente determinate, sen-

za necessità di ulteriori prove sperimentali e verifiche, definendone il profilo resistente, che raggruppa le proprietà fi -

sico-meccaniche, necessarie per la progettazione strutturale.

La classificazione può avvenire assegnando all'elemento una Categoria, definita in relazione alla qualità dell'elemento

stesso con riferimento alla specie legnosa e alla provenienza geografica, sulla base di specifiche prescrizioni normati -

ve. Al legname appartenente a una determinata categoria, specie e provenienza, si assegna uno specifico profilo resi-

stente, armonizzato con le classi di resistenza proposte dalla UNI EN 338, utilizzando metodi di classificazione previsti

nelle normative applicabili. Può farsi utile riferimento ai profili resistenti indicati nelle norme UNI 11035 parti 1, 2 e 3,

per quanto applicabili.

In generale è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base dei risultati documen-

tati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella UNI EN 384.

Legno strutturale con giunti a dita

Ai prodotti con giunti a dita, in assenza di specifica norma europea armonizzata, si applica il punto C del paragrafo

11.1 del D.M. 17 gennaio 2018.

Il controllo della produzione deve essere effettuato a cura del Direttore Tecnico della produzione, che deve provvede -

re alla trascrizione dei risultati delle prove su appositi registri di produzione. Detti registri devono essere resi disponi -

bili al Servizio Tecnico Centrale e, limitatamente alla fornitura di competenza, al Direttore dei Lavori e al Collaudatore

della costruzione.

I singoli elementi utilizzati per la composizione del legno strutturale con giunti a dita dovranno soddisfare i requisiti

minimi della norma europea armonizzata UNI EN 14081-1 al fine di garantirne una corretta attribuzione ad una classe

di resistenza.

Inoltre il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere pre -

disposto in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001 e certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di ade-

guata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1.

Legno lamellare incollato e legno massiccio incollato

Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato e legno massiccio incollato debbono essere conformi alla norma

europea armonizzata UNI EN 14080, e, secondo quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 del D.M. 17 gennaio

2018, recare la marcatura CE.
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Le singole tavole, per la composizione di legno lamellare, dovranno soddisfare i requisiti della norma europea armo-

nizzata UNI EN 14081-1 al fine di garantirne una corretta attribuzione ad una classe di resistenza. Per classi di resi-

stenza delle singole tavole superiori a C30 si farà riferimento esclusivo ai metodi di classificazione a macchina.

Le singole lamelle vanno tutte individualmente classificate dal fabbricante come previsto al § 11.7.2 del citato decre-

to.

Pannelli a base di legno

I pannelli a base di legno per uso strutturale, per i quali si applica il caso A di cui al §11.1 del D.M. 17 gennaio 2018,

debbono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 13986. Per i pannelli a base di legno per i quali

non sia applicabile la suddetta norma europea armonizzata UNI EN 13986 si applicano le procedure di cui al caso C di

cui al citato paragrafo 11.1.

Per la valutazione dei valori caratteristici di resistenza, rigidezza e massa volumica da utilizzare nella progettazione di

strutture che incorporano pannelli a base di legno, può farsi riferimento alle norme UNI EN 12369-1 (OSB, pannelli di

particelle e pannelli di fibra), UNI EN 12369-2 (pannello compensato) e UNI EN 12369-3 (pannelli di legno massiccio

con spessore inferiore a 80 mm).

 

Altri prodotti derivati dal legno per uso strutturale

Per gli altri prodotti derivati dal legno per uso strutturale per i quali non è applicabile una norma europea armonizza -

ta di cui al punto A del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 o non è applicabile quanto specificato al punto B del medesi -

mo § 11.1, si applica quanto riportato ai punti C del citato paragrafo 11.1.

Adesivi

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi non strutturali devono conformarsi alla classificazio -

ne della norma UNI EN 204.

Mentre gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono produrre unioni aventi resi -

stenza e durabilità tali che l'integrità dell’incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante tutta la

vita prevista della struttura così come prescritto dalla norma UNI EN 301.

Adesivi per elementi incollati in stabilimento

Gli adesivi fenolici ed amminoplastici devono soddisfare le specifiche della norma UNI EN 301. Adesivi poliuretanici e

isocianatici devono soddisfare i requisiti della UNI EN 15425.

Gli adesivi di natura chimica diversa devono soddisfare le specifiche della medesima norma e, in aggiunta, dimostrare

un comportamento allo scorrimento viscoso non peggiore di quello di un adesivo fenolico od amminoplastico così

come specificato nella norma UNI EN 301, tramite idonee prove comparative.

Adesivi per giunti realizzati in cantiere

Gli adesivi utilizzati in cantiere (per i quali non sono rispettate le prescrizioni di cui alla norma UNI EN 301) devono es-

sere sottoposti a prove in conformità ad idoneo protocollo di prova, per dimostrare che la resistenza a taglio del giun -

to non sia minore di quella del legno, nelle medesime condizioni previste nel protocollo di prova.
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Elementi meccanici di collegamento

Tutti gli elementi di collegamento (metallici e non metallici quali spinotti, chiodi, viti, piastre, ecc.) devono essere ido -

nei a garantire le prestazioni previste dal D.M. 17 gennaio 2018 ed in particolare, in presenza di azioni sismiche, in

modo tale che non si verifichino separazioni, dislocazioni, disassamenti come previsto al punto 7.7.5.2 del citato de -

creto.

Ai suddetti dispositivi meccanici, si applica quanto riportato ai punti A) o C) del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018.

Resistenza alla corrosione

I mezzi di unione metallici strutturali devono, di regola, essere intrinsecamente resistenti alla corrosione, oppure de-

vono essere protetti contro la corrosione. L'efficacia della protezione alla corrosione dovrà essere commisurata alle

esigenze proprie della Classe di Servizio in cui opera la struttura.

Art. 8.8 - CONSERVAZIONE E RECUPERO DELLE PIANTE ESISTENTI NELLA ZONA D’INTERVENTO

L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura delle eventuali piante esistenti sull'area della sistemazione che,

a tale scopo, gli verranno consegnate con regolare verbale della Direzione dei Lavori. Tuttala vegetazione esistente in -

dicata per la sua conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e barriere, provvisorie ma solide, da urti e rottu-

re alla corteccia, dall'eccessivo calpestio, dal traffico e dal parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la

massima cautela ogni volta che si troverà a lavorare nei pressi delle piante esistenti per non arrecare danni alle radici

e inutili tagli o rotture ai rami; particolare cura dovrà essere anche posta per non soffocare gli alberi a causa dell'in-

terramento del colletto con materiale da costruzione o materiale di scavo.

Nelle operazioni di sfalcio dell'erba con utilizzo del decespugliatore e nelle operazioni di cantiere in genere, dovrà es -

sere prestata particolare attenzione a non danneggiare i fusti degli alberi e degli arbusti con gli organi di taglio.

Nella conduzione degli scavi autorizzati su aree alberate dovrà essere prestata particolare attenzione a non danneg-

giare gli apparati radicali e le parti aeree delle piante, adottando tutti gli accorgimenti previsti dalle norme e/o rego -

lamenti vigenti.

In caso di danneggiamento lo stato fitosanitario sarà quindi valutato da un esperto del settore di nomina della Dire -

zione dei Lavori (a onere dell'Appaltatore) e l'Appaltatore è tenuto alla effettuazione di tutte le cure necessarie per

garantirne la sopravvivenza ed il recupero totale. In caso il danno abbia interessato lo strato profondo del fusto e

questo non possa garantirne la ripresa piena, l'Appaltatore è tenuto all'abbattimento, al deceppamento e all’impian -

to di pianta equivalente.

Pertanto l'Appaltatore dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della Direzione dei Lavori ogni vol -

ta che si troverà a operare nei pressi delle piante esistenti.

Nell’eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la Direzione dei Lavo-

ri si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione delle piante.

Art. 8.4 – DISPOSIZIONI TECNICHE SUGLI IMPIANTI

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d’arte.

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle Leggi e ai Regolamenti

vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta esecutivo e in particolare essere conformi:
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- alle prescrizioni delle Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco;

- alle prescrizioni e indicazioni dell’ENEL o dell’Azienda locale distributrice dell'energia elettrica;

- alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia o dell’Azienda che effettua il servizio telefonico;

- alle prescrizioni delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

Art. 8.5 – MODO DI ESECUZIONE E ORDINE DEI LAVORI

Tutti i lavori, compresi nell’appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e le prescrizioni im -

partire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni sta -

bilite nel presente Capitolato Speciale e al progetto.

L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e le esigenze che pos -

sono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre Ditte.

L’Appaltatore è, invece pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipen -

denti, alle opere dell'edificio e/o a terzi.

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante e del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ha

facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale

secondo le regole dell’arte e nel rispetto delle norme di sicurezza e di igiene sul lavoro.

La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l’esecuzione potranno, però, prescrivere, ciascuno nell’ambito delle pro -

prie attribuzioni e competenze un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, ma resta impregiudicata la facoltà dell’Ap -

paltatore di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in vigore.

Art. 8.6 – GESTIONE DEI LAVORI

Per ciò che riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna sino al collaudo, si farà riferimento alle disposizioni dettate

al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato e dalla normativa vi -

gente all’atto dell’appalto.

Art. 8.7 – VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 8.7.1 – ORDINE DEI LAVORI

L’Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna ed in caso di ritardo sarà ap -

plicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo nella ultimazione dei lavori: qualora il ritardo

superasse il termine di cui sopra la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto e all’incamera -

mento della cauzione, salvo i maggiori danni.

In generale, l’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfetta-

mente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buo-

na riuscita delle opere e agli interessi della Stazione Appaltante.

La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro un

prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente,

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse

dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

L’Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione, il programma ope-

rativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell’esecuzione dei lavori.
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Il programma approvato, mentre non vincola la Stazione Appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di

attuazione, è invece impegnativo per l’Appaltatore che ha l’obbligo di rispettare il programma di esecuzione. La man -

cata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risol-

vere il Contratto per colpa dell’Appaltatore.

Art. 8.7.2 – VERIFICHE E PROVE IN CORSO D’OPERA DEGLI IMPIANTI

Durante il corso dei lavori, la Stazione Appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o

parti degli stessi, così da poter tempestivamente intervenire nel caso in cui non fossero rispettate le condizioni del

presente Capitolato Speciale e del progetto.

Le verifiche potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel

controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di

isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato.

Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, la Direzione dei Lavori dovrà compilare regolare ver-

bale.

Art. 8.8 – NORME GENERALI COMUNI PER LE VERIFICHE IN CORSO D'OPERA, PER LA VERIFICA PROVVISORIA E PER

IL COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI

Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il collaudato -

re dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di consegna (special -

mente tensione, frequenza e potenza), siano conformi a quelle previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto e

cioè a quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti.

Nel caso in cui le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte

dell’appalto) all’atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove

dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di corrente d’alimentazione avente tali caratteristiche, pur-

ché ciò non implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore a un massimo di 15 giorni.

Se vi sono al riguardo impossibilità dell’Azienda elettrica distributrice o se la Stazione Appaltante non intende dispor -

re per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponi -

bile, potranno egualmente aver luogo sia le verifiche in corso d’opera, sia la verifica provvisoria a ultimazione dei la-

vori, sia il collaudo definitivo. Il Collaudatore, tuttavia, deve tenere conto, nelle verifiche di funzionamento e nella de -

terminazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per l’alimentazione ri -

spetto a quelle contrattualmente previste secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti.

L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Stazione Appaltante, a mettere a disposizione normali apparecchiature e

strumenti adatti alle misure necessarie per:

• le verifiche in corso d'opera,

• la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,

• il collaudo definitivo.

Se, totalmente o solo in parte, gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle forniture com -

prese nell’appalto, spetterà alla Committenza provvedere a quelli di propria competenza qualora essa desideri che le

verifiche in corso d’opera, quella provvisoria a ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la

funzionalità.
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Art. 8.9 – COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà consegnato secondo le istruzioni

che l’Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l’Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, im-

magazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, ese-

guendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie.

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera in questo Capitola-

to, restando sempre l’Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnato gli, prima e dopo

del suo collocamento in opera.

CAPITOLO 9
LAVORI VARI

Art. 9.1 - LAVORI COMPENSATI A CORPO

Per i lavori compensati a corpo si prescrive

Art. 9.2 - LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, nel caso in cui

si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni:

Art. 9.3 - LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
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Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati da una
specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del d.P.R. 380/2001 e s.m.i.,  del D.M. LL.PP.
236/89  e  del  d.P.R.  503/96,  le  varie  parti  dell’opera,  i  singoli  componenti  e/o  materiali,  dovranno  garantire
l’accessibilità, l’adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare dovranno
essere evitati:

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi motivo,
hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;

- ostacoli  che  limitano  o  impediscono  a  chiunque  la  comoda  e  sicura  utilizzazione  di  parti,  attrezzature  o
componenti;

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle
fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.

La  Direzione  dei  Lavori  raccoglierà  in  un  fascicolo  i  documenti  progettuali  più  significativi,  la  dichiarazione  di
conformità  predetta (ed eventuali  schede di  prodotti)  nonché le istruzioni  per la  manutenzione con modalità  e
frequenza delle operazioni.
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